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PREMESSA 
 
 La Società, avendo sede legale nel Granducato del Lussemburgo, è organizzata in conformità alle 
leggi e ai regolamenti lussemburghesi applicabili, nonché alle prassi di governance proprie 
dell’ordinamento giuridico lussemburghese. 

 Fermo quanto precede, la Società, avendo emesso azioni ammesse alla negoziazione sul segmento 
STAR del mercato MTA (Mercato Telematico Azionario) organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 
è, inoltre, soggetta alla legislazione italiana per taluni obblighi informativi di natura societaria. La 
normativa sull’informazione societaria recepisce le direttive UE in materia e deve dunque considerarsi 
armonizzata nei vari Stati membri.  Per tali ragioni nel presente documento la Società ha scelto di 
indicare come fonte normativa di riferimento sia la norma di recepimento lussemburghese sia quella 
italiana. 

 La Società, infine, è soggetta al Regolamento di Borsa Italiana e ha scelto di aderire al Codice di 
Borsa Italiana predisposto e approvato dal Comitato per la Corporate Governance costituito ad opera 
delle Associazioni di impresa (ABI, ANIA, Assonime, Confindustria) e di investitori professionali 
(Assogestioni), nonché di Borsa Italiana S.p.A. 
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DEFINIZIONI 

 
Nel presente documento le seguenti espressioni hanno il significato ivi indicato: 

 

➢ “Amministratore” o “Amministratori”: un membro (o più membri) del Consiglio di 
Amministrazione della Società. 
 

➢ “Assemblea”: l’assemblea ordinaria degli Azionisti che delibera sulla gestione ordinaria della 
Società. 
 

➢ “Assemblea Generale Annuale”: l’assemblea generale degli Azionisti da tenersi su base annuale 
entro sei (6) mesi dalla fine dell’esercizio precedente. 
 

➢ “Assemblea Generale Straordinaria”: l’assemblea generale degli Azionisti da tenersi dinnanzi 
a un notaio lussemburghese in presenza di determinate condizioni e con la quale viene modificato 
lo Statuto della Società. 
 

➢ “Azionisti”: gli azionisti della Società. 
 

➢ “Beneficiari”: i soggetti indicati come beneficiari del Piano di Incentivi. 
 

➢ “Borsa Italiana”: il Mercato di Borsa Italiana organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 
 

➢ “Chief Executive Officer” o “CEO”: l’amministratore che, in virtù delle deleghe ricevute e 
dell’effettivo esercizio delle stesse, è il principale responsabile della gestione della Società; 
 

➢ “Chief Financial Officer” o “CFO”: il manager della Società incaricato di supervisionare 
la gestione delle attività finanziarie e di preparare i report finanziari.  
 

➢ “Codice di Borsa Italiana”: il Codice di Autodisciplina delle società quotate, approvato il 
14 marzo 2006 dal Comitato per la Corporate Governance, come da ultimo modificato nel 
gennaio 2020, e promosso da Borsa Italiana S.p.A. ABI, Ania, Assogestioni, Assonime e 
Confindustria e sue successive modifiche. 

 

➢ “Comitato Controllo Interno”: il comitato incaricato di assistere il Consiglio di 
Amministrazione nell’ambito di un sistema integrato di controllo interno e gestione dei rischi.  
 

➢ “Comitato Nomine e Remunerazioni”: il comitato, istituito a norma del Codice di Borsa 
Italiana, che accorpa le funzioni del comitato per le nomine e del comitato per le remunerazioni. 
 

➢ “Comitati”: indica congiuntamente il Comitato Controllo Interno e il Comitato Nomine e 
Remunerazioni. 
 

➢ “Consiglio di Amministrazione”: il consiglio di amministrazione della Società. 
 

➢ “Consob” o “Commissione Nazionale per le Società e la Borsa”: l’autorità italiana per la 
vigilanza dei mercati finanziari. 

➢ “Controllata/e”: la/le società controllata/e dalla Società. 
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➢ “CSSF” or “Commission de Surveillance du Secteur Financier”: l’autorità Lussemburghese 
di vigilanza del settore finanziario. 

 

➢ “Decreto 231”: il decreto legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001 e successive modifiche. 
 

➢ “Esercizio”: l’esercizio sociale 2020 a cui si riferisce la Relazione. 
 

➢ “Gruppo IVS”: il gruppo di cui fa parte la Società, come specificato nel Sito Internet. 

 

➢ “Istruzioni di Borsa Italiana”: le istruzioni al Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti 
da Borsa Italiana S.p.A. e successive modifiche. 

 

➢ “Legge lussemburghese sulle Società Commerciali”: la legge del 10 agosto 1915 sulle 
società commerciali e successive modifiche. 

 

➢ “Legge sui Diritti degli Azionisti”: la legge lussemburghese del 24 maggio 2011 
sull’esercizio di alcuni diritti degli azionisti nelle assemblee delle società quotate. 

 

➢ “Legge sull’OPA”: la legge lussemburghese del 19 maggio 2006 e successive modifiche che 
implementa la direttiva 2004/25/CE del 21 aprile 2004 sull’OPA. 

 

➢ “Legge sulla Trasparenza”: la legge lussemburghese dell’11 gennaio 2008 sugli obblighi di 
trasparenza degli emittenti I cui strumenti finanziari siano ammessi alle negoziazioni su un 
mercato regolamentato. 

 

➢ “MAR” o “Regolamento sul Market Abuse”: Regolamento europeo n. 596/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 sul Market Abuse, che abroga la 
Direttiva 2003/6/EC del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione e le 
Direttive 2003/124/EC, 2003/125/EC e 2004/72/EC. 

➢  “Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo” o “Modello”: il modello adottato 
dalla Società ai sensi del Decreto 231, con l’obiettivo di individuare, prevenire e mitigare il 
rischio di commissione dei reati in relazione alle attività aziendali.  

➢ “Organismo di Vigilanza”: l’organismo composto da membri indipendenti, incaricato di 
assicurare il rispetto delle previsioni stabilite dal Decreto 231. 

➢ “Piano di Incentivi”: il piano di incentivazione adottato dalla Società e autorizzato 
dall’Assemblea Generale degli Azionisti del 28 dicembre 2018, come modificato e integrato 
dal Consiglio di Amministrazione della Società il 19 marzo 2019. 

 

➢ “Presidente”: il Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
 

➢ “Procedura di Internal Dealing”: la procedura interna volta a regolare i flussi informativi 
relativi alle operazioni effettuate da amministratori, dipendenti o funzionari della Società o delle 
sue Controllate (o persone ad essi collegate) relative ad azioni della Società. 
 

➢ “Procedura per Operazioni con Parti Correlate” o “Procedura OPC”: la procedura per 
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le operazioni con parti correlate adottata dalla Società e approvata dal Consiglio di 
Amministrazione il 27 ottobre 2014. 
 

➢ “Registro degli Insider”: il registro istituito dal Consiglio di Amministrazione avente la finalità 
di prevenire l’improprio utilizzo delle informazioni privilegiate e di evitare situazioni di abuso di 
mercato. 
 

➢ “Regolamento di Borsa Italiana”: il Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa 
Italiana S.p.A. e successive modifiche. 

 

➢ “Regolamento Emittenti Consob”: il Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 
di attuazione delle disposizioni del TUF sugli emittenti e successive modifiche. 

 

➢ “Relazione”: la Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari del 2020 che la 
Società redige ai sensi delle raccomandazioni contenute nel Codice di Borsa Italiana e delle 
disposizioni delle Istruzioni di Borsa Italiana. 

 

➢ “Sito Internet”: il sito internet della Società. 
 

➢ “Società” o “IVS” o “Emittente”: la società IVS Group S.A. 

 

➢ “Statuto”: lo Statuto della Società approvato al momento della sua costituzione e successive 
modifiche. 

 

➢ “TUF” o “Testo Unico della Finanza”: il Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 
(Testo Unico della Finanza) e successive modifiche. 
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1. PROFILO DELLA SOCIETÀ 
 

La Società è una società costituita in Lussemburgo il 26 agosto 2010 ed esistente ai sensi del 
diritto lussemburghese. La Società è quotata sul segmento STAR del Mercato Telematico Azionario 
organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. (di seguito “Borsa Italiana”). 

 
La Società è il secondo più grande operatore nel campo della distribuzione automatica in 

Europa (un mercato altamente frammentato), come riflesso dai dati pubblicati dal EVA (European 
Vending Association). Secondo l’ultimo rapporto di CONFIDA, l’associazione italiana degli operatori 
del settore vending, IVS è l’operatore più rilevante in Italia. 

 
L’Italia rappresenta il mercato di riferimento per il Gruppo IVS. Il Gruppo IVS è attivo 

inoltre nei mercati francese, spagnolo e svizzero. 
 
La Società adotta un modello di governance basato sul ruolo attivo del Consiglio di 

Amministrazione, composto da 11 membri, 4 esecutivi e 7 non-esecutivi, dei quali tre indipendenti. 
In aggiunta, la Società si avvale di un Comitato Nomine e Remunerazioni e di un Comitato per il 
Controllo Interno, entrambi composti da 3 membri indipendenti. I bilanci civilistico e consolidato 
della Società sono oggetto di audit da parte della società di revisione ai sensi della normativa 
Lussemburghese. Inoltre, la Società ha nominato l’Organismo di Vigilanza ai sensi del Decreto 
231. Infine, la Società ha adottato e applica le seguenti procedure e policy: 

 

- Procedura di Internal Dealing; 

- Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo; 

- codice etico; 

- Procedura per Operazioni con Parti Correlate. 
 

In linea con le vigenti raccomandazioni del Codice di Borsa Italiana e con l’articolo 123-
bis del TUF, la Società fornisce informazioni complete sugli assetti proprietari e sul sistema di 
governance al 31 dicembre 2020. In relazione a specifici punti, la Relazione è aggiornata alla data 
del Consiglio di Amministrazione convocato per approvarla. La Relazione è disponibile a 
chiunque presso la sede legale di IVS e sul Sito Internet nella sezione “Governance”, sotto-
sezione “Documenti e Procedure”, contenente anche altri documenti relative alla corporate 
governance della Società.  

 

2. INFORMAZIONI SUGLI ASSETTI PROPRIETARI al 31 dicembre 2020 (ex art. 
123-bis, comma 1, TUF). 

a) Struttura del capitale sociale (ex art. 123-bis, comma 1, lettera a), TUF) 

Il capitale, pari a 363.558,00 Euro, è suddiviso in 38.952.491 azioni ordinarie prive di valore 
nominale (interamente sottoscritto e liberato). Tutte le azioni appartengono alla categoria di 
azioni ordinarie. 

 
Struttura del capitale: 

 
 
 

Titoli 

 
n° 

azioni 

 
% 

rispetto 
capitale 

 

Quotate / 
non 

 

Diritti e obblighi 
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sociale quotate 

 

 
Azioni ordinarie 

 

 
38.952.491 

 

 
100% 

 
Quotate sul segmento STAR 
del MTA organizzato e gestito 
da Borsa Italiana. 

Diritto di voto e diritto ai 
dividendi e in generale i 
diritti sanciti dallo Statuto e 
dalle leggi lussemburghesi 
applicabili  

Azioni a voto 
plurimo 

 
N/A 

 
N/A 

 
N/A 

 
N/A 

Azioni con diritti di 
voto limitato 

 
N/A 

 
N/A 

 
N/A 

 
N/A 

Azioni prive del 
diritto di voto 

 
N/A 

 
N/A 

 
N/A 

 
N/A 

 

L’Assemblea Generale Annuale della Società del 28 dicembre 2018 ha autorizzato un 
meccanismo di incentivazione, che è stato successivamente modificato e integrato dal Consiglio di 
Amministrazione riunitosi il 19 marzo 2019. 

 
La finalità del Piano di Incentivi è supportare e rinforzare la partecipazione e il legame tra la 

Società (e le sue Controllate) e gli Amministratori e i key managers. A tal scopo, il Piano di Incentivi 
costituisce uno strumento efficace per promuovere l’allineamento degli interessi delle persone 
coinvolte con l’obiettivo primario di creare valore per i soci della Società nel medio-lungo periodo 
e di focalizzare l’attenzione dei Beneficiari su fattori strategici, quali la performance borsistica della 
Società. 

 
Il Piano di Incentivi si basa sull’attribuzione gratuita ai Beneficiari di un numero di opzioni 

che danno diritto ad acquistare azioni ordinarie della Società, a un prezzo prestabilito, al verificarsi 
di determinati obiettivi di performance (relativi al valore borsistico delle azioni della Società e ai 
risultati consolidati di EBIT) e ai sensi dei termini e condizioni fissati nel regolamento di attuazione. 
Le azioni da cedere ai Beneficiari in caso di esercizio dei diritti di opzione sono azioni proprie della 
Società. 

 
I Beneficiari sono stati identificati – su valutazione del Consiglio di Amministrazione – tra 

gli Amministratori esecutivi e i dipendenti della Società e/o delle sue Controllate con responsabilità 
strategiche nel (o per il) Gruppo IVS, e il cui impegno nei confronti della Società merita di essere 
supportato in vista della creazione di valore.  

 
Maggiori dettagli riguardo i termini del Piano di Incentivi possono rinvenirsi nel documento 

informativo, redatto in conformità con le disposizioni dell’Articolo 84-bis del Regolamento 
Emittenti Consob e del regolamento di attuazione del Piano di Incentivi, disponibile per la 
consultazione nella sezione “Governance”, sotto-sezione “Documenti e Procedure” del Sito 
Internet. 

 

b) Restrizioni al trasferimento dei titoli (ex art. 123-bis, comma 1, lettera b), TUF) 

Le azioni della Società sono liberamente trasferibili. 
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c) Partecipazioni rilevanti (ex art. 123-bis, comma 1, lettera c), TUF). 

Gli Azionisti della Società sono soggetti agli obblighi di informativa e di reporting. 

 
La Società ha sede legale in Lussemburgo ed è pertanto sottoposta alla normativa 

lussemburghese. Inoltre, dato che le  azioni della Società sono ammesse alla negoziazione sul 
mercato regolamentato italiano, trova altresì applicazione la Legge sulla Trasparenza in relazione 
agli obblighi di informativa periodica e continuativa al pubblico. Dunque i soci della Società sono 
vincolati dalle disposizioni applicabili della Legge sulla Trasparenza. Ai sensi di tale legge, una 
persona fisica o giuridica titolare di azioni con diritto di voto, o certificati rappresentativi di 
azioni con diritto di voto o strumenti finanziari con diritto ad acquistare azioni con diritto di 
voto della Società, deve presentare una comunicazione sia alla Società che alla CSSF nel caso in 
cui la percentuale di diritti di voto detenuti nella Società raggiunga, ecceda le, o scenda al di sotto 
delle, seguenti soglie: 5%, 10%, 15%, 20%, 25%, 33 1/3%, 50% e 66 2/3 %, in seguito all’acquisto 
o la vendita di azioni con diritto di voto della Società così come l’aumento o la diminuzione del 
numero complessivo di azioni con diritto di voto o del capitale azionario della Società . 

 
I diritti di voto sono calcolati in base al totale delle azioni, inclusi certificati di deposito 

rappresentativi di azioni, ai quali i diritti di voto sono collegati, anche nel caso in cui l’esercizio 
del diritto di voto sia sospeso. Inoltre, tali informazioni debbono essere fornite anche in 
relazione a tutte le azioni, inclusi certificati di deposito rappresentativi di azioni, che siano della 
stessa classe e ai quali i diritti di voto siano collegati. 

 
Alla data della presente Relazione e stando alle ultime partecipazioni comunicate dagli 

investitori, i seguenti individui e persone giuridiche detengono direttamente e/o indirettamente 
partecipazioni rilevanti eccedenti il 5% del capitale sociale della Società (38.952.491 azioni): 

 
 
 

Dichiarante 
 

Azionista diretto 
Quota % sul capitale 

ordinario 

 
Quota % sul capitale 

votante 

 
IVS Partecipazioni S.p.A. 

 
IVS 

Partecipazioni 
S.p.A. 

 
59,22% 

 
59,22

% 

 
FinLav S.p.A. 

 
Torino 1895 
Investimenti 

S.p.A. 
 

 
17,71% 

 
17,71

% 

 
 

d) Titoli che conferiscono diritti speciali (ex art. 123-bis, comma 1, lettera d), TUF) 
 
La Società non ha emesso titoli con diritti speciali. 

 

e) Partecipazione azionaria dei dipendenti: meccanismo di esercizio dei diritti di voto (ex  
art. 123-bis, comma 1, lettera e), TUF) 
 
Il Piano di Incentivi non prevede nulla in merito al meccanismo di esercizio dei diritti di voto. 
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f) Restrizioni al diritto di voto (ex art. 123-bis, comma 1, lettera f), TUF) 
 

Ciascuna azione conferisce al detentore il diritto di esprimere un voto, ferme eventuali 
limitazioni imposte dalle norme di legge e regolamentari lussemburghesi e dallo Statuto. 

 
In particolare, l’inibizione dell’esercizio dei diritti di voto collegati alle azioni della Società è 

prevista dalla Legge sulla Trasparenza nonché dallo Statuto in caso di mancato rispetto degli obblighi 
di notifica determinati dal superamento, dal raggiungimento o dal calo al di sotto di determinate 
soglie a seguito di acquisizioni, vendite ovvero da aumenti o diminuzioni del totale delle azioni con 
diritto di voto o del capitale sociale. Inoltre i diritti di voto correlati alle azioni proprie sono sospesi. 
Non vi sono ulteriori restrizioni al diritto di voto collegate alle azioni della Società. 

 
Relativamente ai termini imposti per l’esercizio del diritto di voto si rinvia al capitolo 15 della 

presente Relazione.  

 

g) Patti parasociali (ex art. 123-bis, comma 1, lettera g), TUF) 
 
La Società non ha ricevuto comunicazione alcuna, né è a conoscenza di alcun patto stipulato 

da e tra i suoi Azionisti ai sensi dell’art. 122 TUF. 
 

h) Clausole di “change of control” (ex art. 123-bis, comma 1, lettera h), TUF) e 
disposizioni statutarie in materia di OPA (ex artt. 104, comma 1-ter, e 104-bis, comma 
1)  

Il 21 dicembre 2018 la Società ha sottoscritto un contratto di finanziamento per un 
ammontare complessivo pari a Euro 150.000.000,00 con Banca Monte dei Paschi di Siena 

S.p.A., Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. e Coӧperatieve Rabobank U.A. (Milan Branch) quali 
mandated lead arrangers, BNP Paribas (Italian branch) quale agent, bookrunner e global coordinator e 
diversi altri istituti di credito quali prestatori, al fine di ripagare parzialmente la propria 
posizione debitoria e finanziare certe acquisizioni che consentiranno alla Società di 
incrementare la propria posizione di mercato. Il contratto di finanziamento prevede, tra le altre 
disposizioni standard, una clausola che da diritto ai prestatori di richiedere il rimborso 
anticipato del finanziamento in essere in caso di cambio di controllo della Società.  

Il 28 febbraio 2019 la Società ha sottoscritto un contratto per l’acquisto delle azioni 
rappresentanti l’intero capitale sociale di SDA 2000 Società di Distribuzione Automatica S.r.l. Il 
corrispettivo per tale acquisizione era in parte costituito da azioni proprie della Società (234.206 
azioni). Ai sensi dell'art. 6.10. di tale accordo, in caso di cambio di controllo della Società, uno dei 
venditori avrà il diritto di rivendere a IVS Group tutte le azioni della Società da questi detenute. 

 
In caso di offerta pubblica di acquisto sulle azioni della Società troverebbe applicazione la 

Legge sull’OPA. Ai sensi dell’articolo 4, numero 2, lettera b) primo comma della Legge sull’OPA 
e ai sensi dell’articolo 101-ter del TUF, considerato che la Società non ha azioni ammesse alla 
negoziazione su un mercato regolamentato in Lussemburgo, dove ha la propria sede legale, 
l’autorità competente a vigilare sull’offerta al pubblico sarà quella dello Stato Membro nel cui 
mercato regolamentato sono negoziati i titoli della Società (Italia), dunque la CONSOB.  

 
Considerata la specifica situazione menzionata nel precedente paragrafo, la  legge italiana 

sarebbe la legge regolatrice del (i) prezzo dell’offerta, (ii) la procedura di offerta e, particolare, 
l’informativa sulla decisione degli offerenti di proporre l’offerta, (iii) il contenuto del 
documento di offerta e (iv) la comunicazione dell’offerta. Tuttavia, ai sensi della Legge 
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sull’OPA, in relazione alle questioni concernenti l’informativa da fornire ai dipendenti della 
Società e alle questioni relative al diritto societario, in particolare sulla percentuale dei diritti di 
voto che conferisce il controllo e ogni deroga dall’obbligo di  presentare l’offerta, così come le 
condizioni al ricorrere delle quali il Consiglio di Amministrazione della Società potrà 
intraprendere azioni difensive, la legge regolatrice sarebbe la Legge sull’OPA e l’autorità 
competente sarebbe la CSSF. 

 
Oltre alle disposizioni contenute nella Legge sull’OPA in materia di cessioni obbligatorie (sell-

out) e riscatti obbligatori (squeeze-out), la Società sarà inoltre soggetta alla legge lussemburghese 21 
luglio 2012 sulle cessioni obbligatorie (sell-out) e sui riscatti obbligatori (squeeze-out) di titoli di 
società ammesse alla negoziazione su un mercato regolamentato o precedentemente soggette a 
offerta pubblica e alla Circolare n. 12/545 della CSSF, qualora qualsiasi persona fisica o giuridica, 
che agisca da sola o di concerto con un’altra, divenisse direttamente o indirettamente proprietaria 
di un numero di azioni rappresentanti almeno il 95% del capitale sociale con diritto di voto e il 
95% dei diritti di voto della Società. 

i) Deleghe ad aumentare il capitale sociale ed autorizzazione all’acquisto di azioni 
proprie (ex art. 123-bis, comma 1, lettera m), TUF) 

L’Assemblea Generale Straordinaria del 13 dicembre 2017 ha autorizzato il Consiglio di 
Amministrazione, per un periodo di 5 anni, ad aumentare il capitale sociale in una o più tranches e 
di limitare o escludere il diritto di opzione spettante ai soci esistenti. 

Gli articoli 6.2 e 6.5 dello Statuto autorizzano il Consiglio di Amministrazione a emettere 
azioni di nuova emissione entro i limiti del capitale sociale autorizzato della Società (Euro 
150.000.000) in una o più tranches, per qualsiasi ragione incluse, a seconda dei casi, l ’esercizio di 
diritti di sottoscrizione e/o conversione conferiti dal Consiglio di Amministrazione secondo i 
termini e le condizioni dei warrants (che potranno essere separati o incorporati ad azioni, 
obbligazioni, o strumenti analoghi), obbligazioni convertibili, o strumenti analoghi emessi di volta 
in volta dalla Società. 

Le nuove azioni possono essere emesse con o senza sovrapprezzo, contro pagamento in 
denaro o in natura, tramite conversione di diritti a valere sulla Società o in qualsiasi altro modo. 

Il Consiglio di Amministrazione è autorizzato a determinare l’ammontare, il luogo e la data 
dell’emissione e delle emissioni successive, il prezzo di emissione, i termini e le condizioni della 
sottoscrizione e della liberazione delle nuove azioni. Può inoltre sopprimere o limitare i diritti di 
opzione degli Azionisti in caso di emissione dietro pagamento in denaro di azioni, warrant (legati ad 
azioni, obbligazioni, note o strumenti simili ovvero separati dagli stessi), obbligazioni convertibili, 
note o strumenti simili, in considerazione del fatto che i diritti di prelazione non si applicano in caso 
di aumento di capitale in natura. La suddetta autorizzazione del Consiglio di Amministrazione è 
valida per un periodo di cinque (5) anni dalla data di pubblicazione nel Mémorial C, Recueil Electronique 
des Sociétés et Associations dei verbali dell’Assemblea Generale Straordinaria tenutasi il 13 dicembre 
2017 e può essere rinnovata tramite delibera dell’Assemblea. 

 
Inoltre, l’Assemblea tenutasi il 28 dicembre 2018 ha autorizzato il Consiglio di 

Amministrazione a procedere con il racquisto – in una o più soluzioni e in conformità con ogni 
legge e regolamento applicabile – e la vendita delle azioni della Società per un numero massimo di 
azioni pari a n. 254.588 per un periodo di cinque (5) anni dalla data della relativa delibera 
assembleare, con un prezzo minimo non inferiore a Euro11,25 e un prezzo massimo pari a Euro 
12,50.  

 
L’autorizzazione è stata concessa al fine di utilizzare azioni proprie in portafoglio quale 
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corrispettivo per l’acquisizione dell’intero capitale sociale della società italiana  “SDA 2000 Società 
di Distribuzione Automatica S.r.l.” e, in conseguenza, la Società potrà decidere di, o essere tenuta 
a, in caso di esercizio di certi diritti di opzione put and call, riacquistare dette azioni della Società. 

 
In conseguenza di quanto sopra, il corrispettivo per l’acquisto delle azioni rappresentanti 

l’intero capitale sociale di SDA 2000 Società di Distribuzione Automatica S.r.l. è stato in parte 
costituito da azioni proprie della Società (234.206 azioni).  

 
Al 31 dicembre 2020 la Società detiene 1.895.818 azioni proprie (corrispondenti al 5,11% 

del capitale sociale). 

l) Attività di direzione e coordinamento (ex art. 2497 e ss. c.c.)  

La Società non è soggetta alle leggi italiane che richiedono l’adempimento di determinati 
obblighi in caso di status accertato o di fatto implicante l’esposizione all’attività di direzione e 
coordinamento di una società controllante. 

Infine si precisa che: 

➢ Le informazioni richieste dall’articolo 123-bis, comma primo, lettera i) del TUF sono 
contenute nella relazione sulla remunerazione pubblicata ai sensi della Legge sui Diritti degli 
Azionisti. 

➢ Le informazioni richieste dall’articolo 123-bis, comma primo, lettera l) sono illustrate nel 
capitolo 4 della Relazione dedicata al Consiglio di Amministrazione. 

3. COMPLIANCE (ex art. 123-bis, comma 2, lettera a), TUF) 

L'organizzazione della Società è conforme ai regolamenti e alle disposizioni di legge 
lussemburghesi applicabili alle società e le sue pratiche in materia di governo societario si 
conformano alla suddetta legislazione, allo Statuto e, ove possibile, al Codice di Borsa Italiana 
(consultabile sul sito web di Borsa Italiana alla pagina https://www.borsaitaliana.it/comitato-
corporate-governance/codice/2020.pdf).  

*** 
 

Per il fatto di essere costituita in Lussemburgo e quotata alla Borsa Italiana, la Società è 
soggetta sia agli obblighi informativi riguardanti la propria attività societaria, sia agli obblighi di 
informativa periodica stabiliti dalla Legge sulla Trasparenza ed a quelli delle leggi e dei regolamenti 
italiani come applicabili di volta in volta. Le società Controllate aventi rilevanza strategica sono 
invece costituite in base a, e regolate dalla, legge italiana. Le disposizioni di legge applicabili in 
virtù della costituzione della Società in Lussemburgo possono influenzare la struttura di governo 
societario della Società. 

 

4. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Il sistema di corporate governance della Società è incentrato sul ruolo attivo del Consiglio di 

Amministrazione. 
 

4.1. Nomina e sostituzione (ex art. 123-bis, comma 1, lettera l), TUF) 

Per quanto riguarda la procedura di nomina la Società opera in ottemperanza delle 
disposizioni di legge e dei regolamenti lussemburghesi, dello Statuto e, compatibilmente con le 
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stesse, delle raccomandazioni del Codice di Borsa Italiana.  
 

In particolare la nomina e la sostituzione dei componenti del Consiglio di Amministrazione 
sono regolate dalla Legge lussemburghese sulle Società Commerciali (cd. Luxembourg Law on 
Commercial Companies) e dall’articolo 8.1 dello Statuto. Lo Statuto può essere modificato in conformità 
con la Legge lussemburghese sulle Società Commerciali e con l’articolo 11 dello Statuto. 

 
I membri del Consiglio di Amministrazione debbono possedere i necessari requisiti di  

integrità e le qualifiche professionali necessarie per la nomina dalle disposizioni legali e 
regolamentari applicabili.  

 
Ai sensi dello Statuto (e conformemente alla Legge lussemburghese sulle Società 

Commerciali) l’Assemblea nomina gli Amministratori e determina il loro numero, la 
remunerazione e la durata della carica. Gli Amministratori non possono essere nominati per più 
di sei (6) anni e sono rieleggibili. Ciascun Amministratore rimarrà in carica finché non venga 
nominato il sostituto. 

 
Gli Amministratori possono essere revocati in qualsiasi momento (con o senza giusta 

causa) dall’Assemblea con maggioranza semplice dei voti. 
 
Qualora una persona giuridica venga nominata quale Amministratore, tale persona 

giuridica dovrà nominare un rappresentante permanente che rappresenti tale soggetto 
nell’esercizio dei propri doveri quale Amministratore. Il rappresentante permanente è soggetto 
alle stesse regole e incorre nelle stesse responsabilità come se esercitasse le proprie funzioni in 
nome proprio e per proprio conto, senza pregiudizio per la responsabilità personale e solidale 
della persona giuridica che rappresenta. La persona giuridica potrà revocare il proprio 
rappresentante permanente solo laddove provveda alla contestuale nomina di un sostituto. Una 
persona fisica può essere rappresentante permanente di un (1) Amministratore della Società e 
non può ricoprire a titolo personale la carica di Amministratore allo stesso tempo. Laddove il 
rappresentante non sia in grado di adempiere i propri doveri, la persona giuridica deve 
immediatamente nominare un altro rappresentante permanente.  

 
In caso di cessazione dalla carica di Amministratore per causa di morte, incapacità legale, 

fallimento, dimissioni o altro, tale vacanza potrà essere colmata dagli Amministratori rimanenti 
mediante cooptazione, su base temporanea e per un periodo non eccedente il termine del 
mandato iniziale dell’Amministratore sostituito, sino alla successiva Assemblea, che delibererà 
sulla nomina permanente in conformità con le applicabili disposizioni legali .  

 

4.2. Composizione (ex art. 123-bis, comma 2, lettera d) e d-bis), TUF) 

Lo Statuto prevede che la Società sia amministrata da un Consiglio di Amministrazione 
composto da non meno di tre (3) membri (non è previsto un limite massimo), che non debbono 
essere necessariamente Azionisti. L’Assemblea è autorizzata a stabilire il numero dei membri in carica 
di volta in volta.  

 
Ad eccezione dell’Amministratore Marco Maria Fumagalli, gli attuali membri del Consiglio 

di Amministrazione sono stati nominati, ai sensi dello Statuto, dall’Assemblea Generale Annuale 
tenutasi il 8 maggio 2018 per un periodo che terminerà con l’Assemblea Generale Annuale che sarà 
convocata per approvare il bilancio della Società relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2020. 
Il 14 ottobre 2020 l’Amministratore Raffaele Agrusti si è dimesso dalla carica con effetto dal 30 
ottobre 2020; in seguito a tali dimissioni, il Consiglio di Amministrazione del 12 novembre 2020 
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ha nominato quale nuovo Amministratore non esecutivo, al posto di Raffaele Agrusti, il dott. 
Marco Maria Fumagalli ai sensi dell’art. 8.1.5 dello Statuto che, in caso di dimissioni di un 
Amministratore, consente ai membri in carica di sostituirlo su base temporanea. Il Consiglio di 
Amministrazione del 26 novembre 2020, accertata la presenta dei requisiti di legge, ha nominato 
Marco Maria Fumagalli Amministratore indipendente.  

 
Alla data della presente Relazione, il Consiglio di Amministrazione è composto da undici 

(11) membri, di cui quattro (4) esecutivi, sette (7) non esecutivi, tra i quali tre  (3) sono 
Amministratori indipendenti. 

 
Il Consiglio di Amministrazione e i Comitati della Società sono composti da membri con 

diverse esperienze al fine di assicurare l’appropriato mix di competenze ed esperienze. Come 
specificato nel codice etico e nel Sustainability Report, la Società ha adottato le misure necessarie 
a garantire nell’ambiente di lavoro l’assenza di discriminazioni basate sul genere, la nazionalità, le 
opinioni personali e politiche, l’età, le condizioni di salute ed economiche dei suoi soci, assicurando 
quindi uguali opportunità a tutti i suoi dipendenti, nonché valorizzando le loro capacità individuali. 
Più nello specifico, per quanto riguarda la composizione del Consiglio di Amministrazione, la 
Società ritiene che le figure professionali femminili abbiano un importante ruolo: infatti tre (3) su 
undici (11) Amministratori sono donne. In aggiunta, il Consiglio di Amministrazione è composto 
da amministratori con età ed esperienze professionali diverse, come verrà precisato anche in 
seguito, al fine di assicurare una composizione di tale organo il quanto più varia possibile, ritenendo 
che tale diversità giochi un ruolo fondamentale nel garantire un ambiente bilanciato, competitivo 
e coeso, così come un’adeguata esperienza dei membri del Consiglio di Amministrazione. 

 
Il Consiglio di Amministrazione verifica l’adeguatezza dell’assetto organizzativo e contabile 

della Società, come predisposto dai CEO. In considerazione del fatto che tale verifica viene effettuata 
periodicamente e che fino ad ora non sono state rilevate criticità, i risultati di tali valutazioni non sono 
stati riportati nei verbali del Consiglio di Amministrazione. Le medesime valutazioni sono effettuate 
anche per verificare l’adeguatezza dell’assetto organizzativo e contabile delle Controllate con rilevanza 
strategica. 

 
Le seguenti tabelle mostrano la composizione del Consiglio di Amministrazione e dei vari 

Comitati costituiti in seno al Consiglio di Amministrazione così come il numero di cariche detenute 
da ciascun amministratore in altre società, in conformità con le raccomandazioni contenute nel 
Codice di Borsa Italiana. 

 
 
 

Nome e 
cognome 
/ Data di 
nascita 

 

Carica 

 
Data prima 

nomina 

 
In carica 
da/a 

 

Esecutiv
o 

 

Non- 

esecutiv
o 

 
Indipendent
e ai sensi del 

Codice di 
Borsa 

Italiana 

 
n° di altri 
incarichi 
rilevanti 

** 

 
Paolo Covre 
13/11/1947 

 
 

Presidente 

 
 

12 aprile 
2012 

 
 
Dal 8 maggio 

2018 fino 
all’Assemblea 

di 
approvazione 
bilancio 2020  

 
 

X 

   
 

0 
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Vito Alfonso 
Gamberale 
03/08/1944 

 
Vice 

Presidente 

 

 
26 agosto 2010 

 

 

 
Dal 8 maggio 

2018 fino 
all’Assemblea 

di 
approvazione 
bilancio 2020  

 

 
 

 
 

X 

  

 
0 

 
Massimo 
Paravisi  
01/07/1968 

 
Chief 

Executive 
Officer 

(CO-CEO) 

 

 
12 aprile 

2012  

 

 
Dal 8 maggio 

2018 fino 
all’Assemblea 

di 
approvazione 
bilancio 2020  

 

 
X 

   

 
0 

 
Antonio 
Tartaro 
 10/03/1966 

 
Chief 

Executive 
Officer 

(CO-CEO) 

 

 
12 aprile 

2012  

 

 
Dal 8 maggio 

2018 fino 
all’Assemblea 

di 
approvazione 
bilancio 2020  

 

 
X 

   

 
0 

 
Adriana Cerea 
13/04/1946 

 
Amministrat
ore  

 

 
12 aprile 

2012  

 

 
Dal 8 maggio 

2018 fino 
all’Assemblea 

di 
approvazione 
bilancio 2020  

 
 

X 

 

 
 

 

 
 

 

 
0 

 
Monica Cerea 
08/01/1975 

 

Amministrat
ore 

 

 
12 aprile 

2012  

 

 
Dal 8 maggio 

2018 fino 
all’Assemblea 

di 
approvazione 
bilancio 2020  

 

 
 
 

 

 
X 

 

 
 

 

 
0 

 
Maurizio 
Traglio 
19/08/1955 

 

 
Amministrat
ore non-
esecutivo  

 

 
10 maggio 

2016 
 

 

 
Dal 8 maggio 

2018 fino 
all’Assemblea 

di 
approvazione 
bilancio 2020  

  

 
X 

 

 
 

 

 
0 

 

Mariella 
Trapletti 

27/05/1955 

 

 
Amministrat
ore non-
esecutivo  

 

 
12 aprile 

2012 
 

 

 
Dal 8 maggio 

2018 fino 
all’Assemblea 

di 

  

 
X 

 

 
 

 

 
0 
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approvazione 
bilancio 2020  

 

Luigi De 
Puppi De 
Puppi 

08/03/1942 

 

 
Amministrat
ore non-
esecutivo 
indipendente  

 

 
12 aprile 

2012 
 

 

 
Dal 8 maggio 

2018 fino 
all’Assemblea 

di 
approvazione 
bilancio 2020  

 

  

 
X 

 

 
X 

 

 
0 

 

Carlo 
Salvatori 

07/07/1941 

 

 
Amministrat
ore non-
esecutivo 
indipendente  

 

 
10 maggio 

2016 
 

 

 
Dal 8 maggio 

2018 fino 
all’Assemblea 

di 
approvazione 
bilancio 2020  

  

 
X 

 

 
X 

 

 
0 

 

Raffaele 
Agrusti 

02/02/1957 

 

 
Amministrat
ore non-
esecutivo 
indipendente  

 

 
13 dicembre 

2017 
 

 

 
Dal 8 maggio 

2018 fino al 30 
ottobre 2020 

  

 
X 

 

 
X 

 

 
1 

 
Marco Maria 
Fumagalli 
 
22/09/1961 

 
Amministrato
re non-
esecutivo 
indipendente 

 
12 novembre  

2020 

 
Dal 12 

novembre 
2020 alla 
prossima 

Assemblea  

  

 
X 

 

 
X 

 

 
5 

 

** In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto 
interessato in altre società quotate in mercati regolamentati, anche esteri, in società finanziarie, bancarie, 
assicurative o di rilevanti dimensioni. 
 
 
 

Nome e cognome 

 

Carica 

 

Comitato Nomine e 
Remunerazioni* 

 

Comitato Controllo 
Interno* 

 
Luigi De Puppi De Puppi 

Amministratore 
indipendente non 

esecutivo 

 
P 

 
P 

Carlo Salvatori Amministratore 
indipendente non 

esecutivo  

M M 
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Raffaele Agrusti** Amministratore 
indipendente non 

esecutivo  

M M 

Marco Maria Fumagalli*** Amministratore 
indipendente non 

esecutivo 

M M 

* “P”: President; “M”: member. 

** In carica fino al 30 ottobre 2020 

*** In carica dal 26 novembre 2020 

Di seguito riportiamo un breve curriculum delle principali competenze dei professionisti che 
compongono il Consiglio di Amministrazione: 

 

Paolo Covre - Ha iniziato la sua attività̀ lavorativa nel 1970 in società̀ del gruppo Zanussi. Nel 
1981 è iscritto all’albo dei dottori commercialisti e revisori dei conti. Nel 1995 ha fondato con altri 

professionisti e revisori la società̀ di consulenza CP & PARTNERS Srl. Nel 1999 fonda lo STUDIO 
ASSOCIATO CP & PARTNERS, che attualmente conta oltre 40 persone tra professionisti e 
collaboratori. Ricopre incarichi di presidente del consiglio di amministrazione di SISVEL S.p.A. e 
SIGMA S.p.A.; vice presidente di SIM2 MULTIMEDIA S.p.A.; amministratore di Goriziane Group 
S.p.A. e amministratore unico di EUROFINIM S.r.l. 

  
Vito Alfonso Gamberale – Ha iniziato la propria carriera nel campo del corporate finance, 

occupandosi di operazioni M&A, startup, ristrutturazioni e privatizzazioni presso l’IMI e quindi presso 
la GEPI. Ha svolto la carica di presidente e amministratore esecutivo di Italy 1 Investment SA. È stato 
promotore e chief executive officer di Fondi Italiani per le Infrastrutture SGR S.p.A, la management 
company di F2i, fondo per le infrastrutture nazionale. In precedenza ha ricoperto la carica di chief 
executive officer di Autostrade S.p.A. (oggi Atlantia) vice presidente di 21 Investimenti, fondo di private 
equity facente riferimento alla famiglia Benetton; amministratore delegato di SIP (oggi Telecom Italia), 

chief executive officer di Tim (Telecom Italia Mobile). Dal 1984 al 1991 è stato presidente e chief executive 

officer di varie società̀ del gruppo ENI.  
  
Massimo Paravisi - Co-CEO di IVS Group, ha trascorso l’intera carriera in IVS in diverse 

funzioni aziendali, raggiungendo l’attuale ruolo di amministratore delegato responsabile delle attività̀ 

di font-office (vendite, marketing, qualità̀,etc.).  
 
Antonio Tartaro - Ha iniziato la sua carriera presso lo Studio Associato Tartaro 

(commercialisti). In IVS Group dal 2008 come CFO e chief information officer e nominato Co-CEO 

nel 2014 con responsabilità̀ sulle attività̀ di back-office (finanza e amministrazione, acquisti, risorse 
umane, IT, servizi tecnici). In precedenza chief financial officer e chief information officer di Bianchi 

Vending S.p.A. (produttore di distributori automatici). Dal 1994 al 1999 è stato project manager di 
S.E.F. – Servizi Economici e Finanziari S.r.l.  

  
Adriana Cerea - Amministratore delegato di IVS Italia S.p.A. Già responsabile delle risorse 

umane, delle relazioni aziendali, delle attività amministrative di Bergamo Distributori S.p.A., Elledi 
S.r.l., Gestioni Servizi Automatici S.r.l. sino alla fusione per incorporazione in IVS Italia S.p.A. nel 

2006. Dal 2006 al 2018 è responsabile delle risorse umane di IVS Italia S.p.A. 
  
Carlo Salvatori - Ha iniziato la carriera presso BNL Banca Nazionale del Lavoro con incarichi 

di crescente responsabilità̀ in Italia e all’estero. Dal 1980 al 1987 vice direttore generale della Banca 
Emiliana e della Cassa di Risparmio di Parma. Dal 1987 al 1989 rientra alla BNL come Direttore 
Centrale. Dal 1990 al 1996 Banco Ambrosiano Veneto, direttore generale e amministratore delegato. 
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Dal 1996 al 1998 direttore generale e consigliere di Cariplo. Con la nascita di Banca Intesa, diviene 

amministratore delegato dal gennaio 1998 al novembre 2000. Dal 2002 a 2006 è vice presidente di 
Mediobanca e Presidente del Gruppo UniCredito Italiano. Dal 2006 al 2010 amministratore delegato 
di Unipol Gruppo Finanziario. Vice presidente della Banca Commerciale Italiana (1999/2000), vice 
presidente di Cariplo (1996/2000), vice presidente del Banco Ambrosiano Veneto (1998-2000), vice 
presidente di Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza (1998-2000), presidente del supervisory board 
di Bank-Austria Creditanstalt Vienna (novembre 2005-luglio 2006) – membro del supervisory board 
di Bayerische Hypound Verinsbank AG Monaco (novembre 2005- luglio 2006), membro del consiglio 
di amministrazione di RAS (aprile 2003- agosto 2006), membro del consiglio di amministrazione di 
Aurora Assicurazioni (aprile 2007 – gennaio 2009). Presidente di Allianz SpA., presidente di Lazard 
S.r.l. Membro del consiglio di sovrintendenza dello IOR. Membro del consiglio di amministrazione 

dell’Università̀ Cattolica del Sacro Cuore, dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù̀, di Chiesi 
Farmaceutici, di Riso Gallo SpA. 

  
Luigi De Puppi De Puppi - Dal 1973 in Olivetti come assistente del presidente di Olivetti 

Corporation of America e responsabile per l’area finanza, amministrazione e controllo di Olivetti 
Argentina S.A. Nel 1983 responsabile pianificazione e controllo del Raggruppamento Chimica Fine 
del gruppo Montedison. Nel 1984 responsabile finanza e controllo di Industrie Zanussi S.p.A di cui 
diventa direttore generale nel 1990; dal 1996 amministratore delegato di Electrolux Zanussi S.p.A. In 
seguito, nel 2001, amministratore delegato di Benetton Group S.p.A. Nel periodo 2003-2006 

amministratore delegato e direttore generale di Banca Popolare FriulAdria S.p.A. (oggi Crédit 
Agricole). Da ottobre 2006 a maggio 2011 presidente e amministratore delegato di Toro Assicurazioni 
S.p.A.  

 
Maurizio Traglio - Dal 1982 al 1984 consigliere delegato di Coca Cola FAMIB S.p.A. 

Dall’1984 al 1995 Presidente di S.I.B.E.C. S.p.A. Dal 1987 al 2007 ha lavorato presso 

TECNOSYSTEMS S.r.l., fino al ruolo di presidente del consiglio di amministrazione. È presidente di 

Coca Cola SIBEB S.p.A. nel biennio dal 1993 al 1995. Dal 1995 è presidente della SIPAL S.p.A., 

società̀ immobiliare e di partecipazioni. Dal 1995 al 2007 è presidente di INTERCAR S.r.l., 

automotive. Dal 1998 al 2001, è stato presidente di COFFEE BREAK S.p.A., dal 2001 al 2007 ricopre 
lo stesso ruolo in CANTEL Refresh S.p.A., aziende produttrici di macchinari per il mercato del 

vending. Dal 2003 è presidente di AURORA Holding S.p.A. Dal 2005 è consigliere delegato di 
VHERNIER S.p.A. Tesoriere e presidente di TECNOSPORT S.p.A. Dal 2009 al 20015 membro del 
consiglio di amministrazione per ALITALIA S.p.A. Dal 2009 al 2012 consigliere di G.B.M. Holding 

S.p.A. e vicepresidente di BANCA FEDERICIANA S.p.A. Dal 2010 è presidente di COMO 
VENTURE S.r.l. e dal 2012 fa parte del consiglio di amministrazione di PIANOFORTE HOLDING 
S.p.A. Dal 2010 al 2012 è consigliere delegato di DE VECCHI MILANO 1935 S.r.l.. Dal 2012 ricopre 
il ruolo di consigliere delegato presso VHERNIER Suisse S.A. e fa parte del consiglio di 
amministrazione di WHYSOL INVESTMENTS I S.p.A., azienda nel settore delle energie rinnovabili. 

  
Mariella Trapletti - Dal 1972 al 1979 amministrazione di Chiorda Sud S.p.a., Chiorda Nord 

S.p.a. e Silm Italiana S.p.a., aziende specializzate nella produzione di biciclette e telai. Dal 1979 al 1991 
responsabile amministrativo di F.I.V. Edoardo Bianchi S.p.A., nel settore della produzione di 
biciclette. Dal 1991 al 2008 responsabile amministrazione di Bianchi Vending S.p.a., produttore di 
distributori automatici.  

 
Monica Cerea - Dal 1999 al 2004 ha lavorato in LD S.r.l., come responsabile amministrazione 

e contabilità̀. Nel 2005 ha lavorato presso Studio Tributario di Romano di Lombardia come consulente 
fiscale e del lavoro. Dal 2008 in IVS Italia S.p.A., area risorse umane. 

  

Raffaele Agrusti* - Dal 1983 al 2012 incarichi di crescente responsabilità̀ nel gruppo Generali 
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Assicurazioni: Assicurazioni Generali S.p.A.: country manager Italia, amministratore delegato di 
Generali Italia., Assicurazioni Generali S.p.A., direttore generale e chief financial officer, vicedirettore 

generale, dirigente responsabile consulenza fiscale di gruppo. Gennaio 2014 - marzo 2016: attività̀ 
nell’ambito della consulenza strategica nel settore assicurativo e dell’intermediazione finanziaria. 

2016/2017 chief financial officer di RAI con responsabilità̀ su amministrazione, finanza, controllo di 
gestione, coordinamento sedi, immobili, servizi generali. Dal giugno 2017 direttore generale di ITAS 
mutua e ITAS vita. 

* In carica fino al 30 ottobre 2020 
 

Marco Maria Fumagalli** – Dal 1987 al 1992 lavora nell’area amministrazione e controllo 
dei gruppi Montedison, Alleanza Farmaceutica (WalgreensAllianceBoots) e RCS Editori. Dal 1993 al 

2002 in CONSOB-Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (area società̀), responsabile 
dell’Ufficio Analisi Finanziaria e infine dell’Ufficio Informativa Emittenti quotati). Dal 2002 al 2015 

presso Centrobanca SpA (investment bank del gruppo UBI Banca), dirigente responsabile dell’attività 
di Capital Markets. Dal 2015 amministratore e/o promotore di diversi veicoli di investimento quotati 

(SPAC), nonché amministratore indipendente e membro dei collegi sindacali di diverse società non 
quotate e quotate (Cerved SpA, Piovan SpA, First Capital SpA, Elettra Investimenti, SpA, Yoox SpA).  

** In carica dal 12 novembre 2020 

 
 

 
Amministratore 

 
Cariche detenute in consigli di società diverse dalla Società  

 
Tipo di società 

Paolo Covre i. Amministratore e presidente del consiglio di 
amministrazione di IVS Italia SpA; 

ii. Amministratore e presidente del consiglio di 
amministrazione di IVS Partecipazioni SpA; 

iii. Amministratore di Goriziane Group SpA; 
iv. Amministratore e presidente del consiglio di 

amministrazione di Eurofinim Srl; 
v. Amministratore e presidente del consiglio di 

amministrazione di CP & Partners Srl; 
vi. Amministratore e presidente del consiglio di 

amministrazione di Disribuidores Automaticos Vending 
SL; 

vii. Amministratore e presidente del consiglio di 
amministrazione di P.L.I. Professional Lighting 
International ApS.; 

viii. Amministratore e presidente del consiglio di 
amministrazione di SGM Finance ApS; 

ix. Amministratore e presidente del consiglio di 
amministrazione di SGM Light A/S; 

x. Amministratore e presidente del consiglio di 
amministrazione di SGM Lighting Inc. 

i. Società per azioni; 
ii. Società per azioni; 
iii. Società per azioni; 
iv. Società a responsabilità 

limitata; 
v. Società a responsabilità 

limitata; 
vi. Società a responsabilità 

limitata; 
vii. Società a responsabilità 

limitata; 
viii. Società a responsabilità 

limitata; 
ix. Società per azioni; 
x. Società per azioni. 

Vito Alfonso 
Gamberale 

i. Amministratore e presidente del consiglio di 
amministrazione di Iterchimica Srl; 

ii. Amministratore unico di VMG Partecipazioni Srl; 
iii. Amministratore e presidente del consiglio di 

amministrazione di Directors of Storage Solution Provider 
Srl; 

iv. Amministratore e presidente del consiglio di 
amministrazione di Moneynet S.p.A.; 

v. Amministratore e presidente del consiglio di 
amministrazione di Iter Capital Partners S.r.l. 
 

i. Società a responsabilità 
limitata; 

ii. Società a responsabilità 
limitata; 

iii. Società a responsabilità 
limitata; 

iv. Società per azioni; 
v. Società a responsabilità 

limitata. 
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Massimo 
Paravisi 

i. Amministratore unico di Astro Srl; 
ii. Amministratore di IVS Italia SpA; 
iii. Amministratore di IVS Partecipazioni SpA; 
iv. Amministratore e presidente del consiglio di 

amministrazione di IVS Sicilia SpA; 
v. Amministratore del consiglio di amministrazione di 

Commerciale Distributori Srl; 
vi. Amministratore di SDA - D.D.S. SpA; 
vii. Amministratore e presidente del consiglio di 

amministrazione di Venpay SpA; 
viii. Amministratore e presidente del consiglio di 

amministrazione di Eurovending Srl; 
ix. Amministratore di Consorzio Internazionale del Vending;  
x. Amministratore di Disribuidores Automaticos Vending 

SL; 
xi. Amministratore di CSH Srl; 
xii. Amministratore e presidente del consiglio di 

amministrazione di Til Caff Srl; 
xiii. Amministratore di S. Italia SpA. 

i. Società a responsabilità 
limitata; 

ii. Società per azioni; 
iii. Società per azioni; 
iv. Società per azioni; 
v. Società a responsabilità 

limitata; 
vi. Società per azioni; 
vii. Società per azioni; 
viii. Società a responsabilità 

limitata; 
ix. Consorzio; 
x. Società a responsabilità 

limitata; 
xi. Società a responsabilità 

limitata; 
xii. Società a responsabilità 

limitata; 
xiii. Società per azioni. 

Antonio Tartaro i. Amministratore di IVS Italia SpA; 
ii. Amministratore di IVS Partecipazioni SpA; 
iii. Amministratore e Presidente di S.Italia SpA; 
iv. Amministratore di IVS Sicilia SpA; 
v. Amministratore di Coin Service Nord SpA; 
vi. Amministratore di Coin Service SpA; 
vii. Amministratore di Venpay SpA; 
viii. Amministratore di Time Vending. Srl; 
ix. Amministratore e vice-presidente del consiglio di 

amministrazione di Consorzio Internazionale del Vending; 
x. Amministratore di CSH Srl.; 
xi. Amministratore di West Fund Management Company 

S.a.r.l.; 
xii. Amministratore e presidente del consiglio di 

amministrazione di Fast Service S.p.A.; 
xiii. Amministratore di SDA – DDS S; 
xiv. Amministratore di GE.O.S. Group S.p.A.; 
xv. Amministratore di Moneynet S.p.A.; 
xvi. Amministratore di Til Caff S.r.l. 

i. Società per azioni; 
ii. Società per azioni; 
iii. Società per azioni; 
iv. Società per azioni; 
v. Società per azioni; 
vi. Società per azioni; 
vii. Società per azioni; 
viii. Società a responsabilità 

limitata; 
ix. Consorzio; 
x. Società a responsabilità 

limitata; 
xi. Società a responsabilità 

limitata; 
xii. Società per azioni; 
xiii. Società per azioni; 
xiv. Società per azioni; 
xv. Società per azioni; 
xvi. Società a responsabilità 

limitata. 
Maurizio 
Traglio 

i. Amministratore delegato e presidente del consiglio di 
amministrazione di Tecnosport SpA; 

ii. Amministratore Delegato e presidente del consiglio di 
amministrazione di Sipal Srl; 

iii. Socio amministratore di Mind Power the Arts Partnership; 
iv. Amministratore e presidente del consiglio di 

amministrazione di Como Venture Srl; 
v. Amministratore delegato di Vhernier SpA; 
vi. Amministratore delegato e presidente del consiglio di 

amministrazione di Aura Holding SpA; 
vii. Amministratore di Pianoforte Holding SpA; 
viii. Amministratore di Vhernier Suisse SA; 
ix. Socio amministratore di SCI Faubourg 74 -Paris; 
x. Amministratore Yacht Club Costa Smeralda; 
xi. Amministratore Holding Servizi Yachting S.r.l. 

i. Società per azioni; 
ii. Società a responsabilità 

limitata; 
iii. Società semplice; 
iv. Società a responsabilità 

limitata; 
v. Società per azioni; 
vi. Società per azioni; 
vii. Società per azioni; 
viii. Società a responsabilità 

limitata; 
ix. Società semplice; 
x. Associazione; 
xi. Società a responsabilità 

limitata. 
Adriana Cerea i. Amministratore di IVS Italia SpA; 

ii. Amministratore e presidente del consiglio di 
amministrazione di Lo.GI.CA. Cooperativa Sociale 
ONLUS. 

i. Società per azioni; 
ii. ONLUS. 
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Monica Cerea i. Amministratore unico di Astrid Immobiliare Srl; 
ii. Amministratore di Crimo Srl. 

i. Società a responsabilità 
limitata; 

ii. Società a responsabilità 
limitata. 

Luigi De Puppi 
De Puppi 

i. Chief executive officer di Maschio Gaspardo SpA; 
ii. Amministratore di Pietro Rosa T.B.M. Srl; 
iii. Socio amministratore di Società Agricola Luigi De Puppi 

di Luigi De Puppi De Puppi e C. S.S.; 
iv. Amministratore di Compagnia Siderurgica Italiana Srl.  

i. Società per azioni; 
ii. Società a responsabilità 

limitata; 
iii. Società semplice; 
iv. Società a responsabilità 

limitata.  
Carlo Salvatori i. Amministratore e presidente del consiglio di 

amministrazione di Lazard Srl; 
ii. Socio amministratore di Smarano Società Semplice; 
iii. Socio amministratore di Antini Società Semplice; 
iv. Socio amministratore di Sora Società Semplice; 
v. Amministratore di Riso Gallo SpA; 
vi. Amministratore dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 

Città del Vaticano; 
vii. Amministratore e presidente del consiglio di 

amministrazione di AVIVA Italia Holding S.p.A. 
viii. Presidente di Fondazione Operation Smile Italia Onlus 

i. Società a responsabilità 
limitata; 

ii. Società semplice; 
iii. Società semplice; 
iv. Società semplice; 
v. Società per azioni; 
vi. Istituzione clinica: 
vii. Società per azioni. 
viii. ONLUS 

Mariella 
Trapletti 

i. Amministratore unico di Immobiliare della Torre Srl; 
ii. Amministratore di Trapper’s Company Srl; 
iii. Amministratore di Immobiliare Vending Srl; 
iv. Amministratore di Immobiliare 2000 Srl; 
v. Amministratore di Bianchi Industry SpA; 
vi. Amministratore Delegato di Brasilia Italia Srl; 
vii. Amministratore di Bianchi Industry After Sales Srl 
viii. Amministratore unico di Immobiliare Mirto Srl; 
ix. Amministratore di Consorzio Villaggio Capizza di Vacca; 
x. Amministratore di Bianchi Vending Scandinavia AB. 

i. Società a responsabilità 
limitata; 

ii. Società a responsabilità 
limitata; 

iii. Società a responsabilità 
limitata; 

iv. Società a responsabilità 
limitata; 

v. Società per azioni; 
vi. Società a responsabilità 

limitata; 
vii. Società a responsabilità 

limitata; 
viii. Società a responsabilità 

limitata; 
ix. Consorzio; 
x. Società a responsabilità 

limitata.  
Raffaele Agrusti 
(in carica fino al 
30 ottobre 2020) 

i. Amministratore delegato ITAS Istituto Trentino Alto 
Adige per Assicurazioni Società di Mutua di Assicurazioni; 

ii. Direttore generale di ITAS Vita SpA. 
 

i. Società mutua assicuratrice; 
ii. Società per azioni. 

Marco Maria 
Fumagalli 

(in carica dal 12 
novembre 2020) 

i. Amministratore di Capital For Progress Advisory S.r.l.; 
ii. Presidente del consiglio di amministrazione di Capital For 

Progress S.I. S.p.A.; 
iii. Amministratore di Piovan S.p.A.; 
iv. Amministratore di First Capital S.p.A.; 
v. Amministratore di Elettra Investimenti S.p.A.; 
vi. Amministratore unico di Leviathan S.r.l.; 
vii. Managing partner di Geostazionaria S.s. 

 

i. Società a responsabilità 
limitata; 

ii. Società per azioni; 
iii. Società per azioni; 
iv. Società per azioni: 
v. Società per azioni; 
vi. Società a responsabilità 

limitata; 
vii. Società semplice. 

 

4.3. Ruolo del Consiglio di Amministrazione (ex art. 123-bis, comma 2, lettera d) TUF) 
 

Al Consiglio di Amministrazione sono conferiti ampi poteri per la realizzazione di tutti gli 
atti necessari o utili al raggiungimento dell’oggetto sociale, con la finalità ultima di creare valore 
per i propri Azionisti, di fornire le linee guida strategiche della Società e di controllarne le attività 
operative, con poteri di direzione dell’impresa nel suo complesso e di intervento in una serie di 
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decisioni necessarie per promuovere l’oggetto sociale e la trasparenza delle decisioni operative 
adottate all’interno della Società e rispetto al mercato. 

 
I poteri e i compiti ad esso conferiti in base allo Statuto, alle leggi e ai regolamenti vigenti 

applicabili e alle best practices includono: 
 

➢ revisione e approvazione dei piani strategici, industriali e finanziari in particolare in relazione 
al budget; 

➢ valutazione dell’adeguatezza dell’assetto amministrativo e contabile, con l’assistenza del 
Comitato Controllo Interno; 

➢ valutazione dei risultati operativi periodici in relazione ai risultati definitivi con quelli 
consuntivati; 

➢ esame e approvazione delle operazioni della Società e delle sue Controllate quando abbiano 
rilevanza strategica, economica o finanziaria per la Società; e 

➢ in generale, il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per porre in essere e approvare 
ogni atto od operazione rientrante nell’oggetto sociale che non sia espressamente  riservata ai 
soci dalla legge o dallo Statuto. 

 
Ai sensi dello Statuto il Consiglio di Amministrazione deve nominare un Presidente fra i 

propri membri e può scegliere un segretario, che non può essere un amministratore, e che è 
responsabile per la tenuta dei verbali delle riunioni del Consiglio di Amministrazione e 
dell’Assemblea.  

 
Il Consiglio di Amministrazione si raduna regolarmente, non meno di quattro (4) volte 

l’anno, e in ogni caso, ogni volta che sia ritenuto appropriato per discutere materie di r ilevanza 
strategica per la Società. Nel corso del 2020 il Consiglio di Amministrazione si è riunito cinque 
(5) volte, con una percentuale di presenze del 98% (novantotto percento) e una durata media di 
un’ora e venti minuti. Inoltre, in data 18 dicembre 2020 il Consiglio di Amministrazione è stato 
chiamato a deliberare mediante consenso scritto, ai sensi dell'articolo 8.3.9 dello Statuto (come 
spiegato in dettaglio al successivo paragrafo 8). 

 
Stante la diffusione della pandemia COVID-19 nonché le restrizioni agli spostamenti e i 

divieti di assembramento imposti dal governo lussemburghese a far tempo da metà marzo 2020, 
il Consiglio di Amministrazione ha deciso di tenere le riunioni del 2020 senza la presenza fisica 
obbligatoria dei partecipanti, come peraltro consentito dallo Statuto e dalla legge lussemburghese.  

 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione gestisce i lavori preparatori delle riunioni 

del Consiglio di Amministrazione, in relazione agli argomenti posti all’ordine del giorno, in base 
alle indicazioni ricevute dai Chief Executive Officers. Di regola, agli amministratori viene fornito 
prontamente ogni materiale riguardante le questioni all’ordine del giorno e il necessario supporto 
informativo richiesto per garantire che ciascun amministratore sia pienamente informato sulle 
questioni all’ordine del giorno. 

 
Nel corso delle riunioni del Consiglio di Amministrazione il Presidente fa in modo che sia 

sempre possibile discutere approfonditamente tutti i punti all’ordine del giorno sollecitando gli 
interventi degli amministratori in particolare di quelli non esecutivi e dei presidenti dei rispettivi 
Comitati qualora i punti all’ordine del giorno siano stati previamente esaminati ed abbiano 
ricevuto il parere preliminare di uno specifico Comitato. 

 
La Società ha pubblicato sul Sito Internet il proprio calendario finanziario con l’indicazione 

delle date delle riunioni del Consiglio di Amministrazione programmate per il corrente anno, sia 
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per l’approvazione del primo che del terzo resoconto intermedio di gestione, della relazione 
semestrale e del progetto di bilancio d’esercizio, sia per la presentazione dei relativi dati contabili 
agli analisti finanziari. Il calendario finanziario è disponibile nella sezione “Governance” del Sito 
Internet. 

 

4.4. Organi delegati 
 

Ai sensi dello Statuto la Società sarà obbligata nei confronti dei terzi in ogni circostanza 
con firma singola del Presidente del Consiglio di Amministrazione.  

 
Inoltre, entro i limiti della gestione ordinaria, la Società sarà obbligata nei confronti dei terzi 

con firma singola di ciascuna persona(e) a cui tale potere sia stato delegato, nella presente 

situazione dai Chief Executive Officers (administrateur(s) de ́le ́gue ́(s)), come segue:  
 

➢ Singolarmente fino a cinque milioni di Euro (EUR 5.000.000) per singola operazione: 
qualsiasi accordo relativo all’acquisizione, gestione, controllo, sviluppo e/o la vendita e/o 
la locazione di partecipazioni, aziende o rami di aziende, incluse partecipazioni di 
controllo in società industriali, commerciali o di servizi, così come per l’acquisto di beni 
o diritti o interessenze di ogni genere, nonché ogni altra forma di investimento in persone 
giuridiche, sia aventi sede legale nel Gran Ducato del Lussemburgo che altrove, sia che 
tali imprese, società, enti o beni siano già esistenti o che debbano essere ancora costituiti, 
mediante sottoscrizione pubblica, acquisizione, permuta di beni, azioni o diritti di ogni 
genere, quali partecipazioni al capitale sociale, strumenti di debito, brevetti o licenze, la 
gestione e il coordinamento strategico, commerciale, tecnico o amministrativo e la 
gestione finanziaria delle Controllate; 

➢ Singolarmente fino a cinque milioni di Euro (EUR 5.000.000) per singola operazione: 
qualsiasi accordo relativo alla concessione o all’ottenimento di prestiti, così come la 
concessione o l’ottenimento di garanzie e/o la gestione del recupero del credito ; 

➢ Singolarmente fino a un milione di Euro (EUR 1.000.000) per singola operazione: accordi 
per l’acquisto di servizi amministrativi, IP, contabili, di budgetting e di audit, pubblicitari e 
di marketing, per la gestione delle risorse umane anche attraverso la selezione e la 
formazione del personale, ricerca e sviluppo; 

➢ Singolarmente fino a cinque milioni di Euro (EUR 5.000.000) per singola operazione: 
accordi per l’acquisto di servizi d consulenza relativi a questioni gestionali e finanziarie, 
su strategia commerciali e industriali, sulla gestione societaria, beni e prodotti, marketing 
e gestione vendite, attività pubblicitarie, così come servizi di consulenza in ogni altra 
materia, anche mediante la formazione del personale; 

➢ Singolarmente fino a un milione cinquecentomila Euro (EUR 1.500.000) per singola 
operazione: accordi per l’acquisto di servizi d consulenza relativi a questioni gestionali e 
finanziarie, su strategia commerciali e industriali, sulla gestione societaria, beni e prodotti, 
marketing e gestione vendite, attività pubblicitarie, così come servizi di consulenza in ogni 
altra materia, anche mediante la formazione del personale; 

➢ Singolarmente fino a cinque milioni di Euro (EUR 5.000.000) per singola operazione in 
relazione a ogni operazione bancaria; e 

➢ Congiuntamente o con firma del vice-Presidente in ogni altro caso. 
 

La Società sarà obbligata nei confronti dei terzi con firma singola del presidente del 
Consiglio di Amministrazione e/o dei Chief Executive Officers, per agire quale procuratore per 
conto della Società in ogni disputa, sia come parte attrice che come parte convenuta, così come 
in ogni procedura giudiziale o amministrativa, incluso il potere di nominare procuratori alle liti e 
consulenti e di conferire loro tutti i poteri necessari. 
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a) Amministratori esecutivi 
 

Al termine dell’Esercizio il Consiglio di Amministrazione risulta composto da undici (11) 
Amministratori, di cui i quattro (4) esecutivi sono: Paolo Covre (Presidente), Massimo Paravisi 
(Chief Executive Officer – CO-CEO), Antonio Tartaro (Chief Executive Officer – CO-CEO) e 
Adriana Cerea (Amministratore). Gli Amministratori con deleghe riferiscono su base trimestrale 
al Consiglio di Amministrazione sulle attività svolte nell’esercizio delle loro funzioni delegate, 
l’andamento generale dell’attività e il suo possibile sviluppo e le operazioni di maggiore rilevanza 
economica, finanziaria e societaria compiute dalla Società e dalle sue Controllate. 

 

b) Presidente del Consiglio di Amministrazione 
 

Il Consiglio di Amministrazione tenutosi il 15 maggio 2018 ha deliberato di nominare Paolo 
Covre quale Presidente del Consiglio di Amministrazione. Inoltre, ai sensi dello Statuto, la Società 
sarà obbligata nei confronti dei terzi in ogni circostanza con firma singola del Presidente del 
Consiglio di Amministrazione. 

 

c) Amministratori delegati (Chief Executive Officers) 
 

I Chief Executive Officers Massimo Paravisi e Antonio Tartaro sono responsabili delle 
materie oggetto di delega da parte del Consiglio di Amministrazione, per la supervisione del 
funzionamento del sistema di controllo interno e per l’applicazione delle linee guida e la gestione 
del rischio come definiti dal Consiglio di Amministrazione con l’ausilio del Comitato Controllo 
Interno, garantendo che tutte le misure opportune vengano poste in essere. 

 
In particolare, i Chief Executive Officers possono: 

➢ identificare (essendo responsabili per) i maggiori rischi d’impresa tenendo in 
considerazione le caratteristiche delle attività svolte dal Gruppo IVS e 
riportandoli al Consiglio di Amministrazione; 

➢ dare esecuzione alle linee guida stabilite dal Consiglio di Amministrazione, 
attraverso la programmazione, implementazione e gestione del sistema di 
controllo interno e valutandone periodicamente l’effettività, l’efficienza e 
l’adeguatezza; 

➢ dare esecuzione e gestire, con il supporto del Comitato Controllo Interno, il 
sistema di controllo interno, adattando tale sistema alle condizioni operative, ai 
cambiamenti intervenuti nel quadro normativo e regolamentare. 

 
Nella gestione delle attività di cui sopra i Chief Executive Officers fanno affidamento sul 

supporto del Comitato Controllo Interno. 
 

Attualmente il Consiglio di Amministrazione ha delegato la gestione ordinaria a due (2) 
Amministratori quali Chief Executive Officers con poteri di firma singola fino a 5 milioni di 
Euro per singola operazione come specificato nell’articolo 8.6.2 dello Statuto .  

 

d) Direttore finanziario (Chief Financial Officer) 
 

Il Consiglio di Amministrazione, per mezzo di risoluzione circolare adottata il 27 ottobre 2014, 
ha deliberato di nominare Alessandro Moro, che non è un Amministratore, quale Chief Financial 
Officer della Società con efficacia dal 1° novembre 2014. 
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4.5. Altri amministratori esecutivi 

 

All’interno del Consiglio di Amministrazione non vi sono altri membri con particolari deleghe 
relative alla Società.  

 

4.6. Amministratori non-esecutivi 
 

Alla data della presente Relazione il Consiglio di Amministrazione risulta composto da undici 
(11) membri, di cui i sette (7) non-esecutivi sono: Vito Alfonso Gamberale (vice-Presidente), Monica 
Cerea, Maurizio Traglio, Luigi De Puppi De Puppi, Carlo Salvatori, Mariella Trapletti e Marco Maria 
Fumagalli. Gli Amministratori non-esecutivi apportano il loro specifico bagaglio di expertise ed 
esperienza alle discussioni del Consiglio di Amministrazione e contribuiscono all’adozione di delibere 
conformi all’interesse degli Azionisti.  

 

4.6.1. Amministratori indipendenti 
 

Gli Amministratori indipendenti apportano specifica esperienza professionale alle riunioni 
del Consiglio di Amministrazione e lo coadiuvano ad adottare delibere che siano conformi con 
gli interessi della Società. Inoltre, il contributo degli Amministratori indipendenti è fondamentale 
per la composizione e il funzionamento dei comitati incaricati di esaminare preliminarmente e 
formulare proposte concernenti i rischi. 

 
Al termine dell’Esercizio, il Consiglio di Amministrazione risulta composto da undici (11) 

membri, e sulla base delle dichiarazioni rese dagli interessati, tre (3) di loro si qualificano come 
indipendenti, ossia Luigi De Puppi De Puppi, Carlo Salvatori e Marco Maria Fumagalli. Tutti gli 
Amministratori indipendenti hanno assunto l’impegno a mantenere i requisiti di indipendenza 
durante l’intera durata del loro mandato e a rassegnare le proprie dimissioni nel caso in cui tali 
requisiti dovessero venir meno. 

 
In linea con le disposizioni del Codice di Borsa Italiana il numero di Amministratori 

indipendenti è tale da garantire che la loro opinione abbia un impatto significativo sul processo 
decisionale del Consiglio di Amministrazione nel miglior interesse della generalità degli Azionisti. 

 
Ai sensi delle disposizioni del Codice di Borsa Italiana, l’indipendenza degli Amministratori 

esecutivi è valutata periodicamente dal Consiglio di Amministrazione (i.e., il Consiglio di 
Amministrazione deve verificare che gli Amministratori non abbiano, o abbiano recentemente avuto, 
direttamente o indirettamente, alcuna relazione d’affari con la Società o con persone legate alla Società, 
o di tale rilevanza da influenzare la loro autonomia). I risultati di tale valutazione vengono comunicati 
dal Consiglio di Amministrazione al mercato. 

 

5. TRATTAMENTO DELLE INFORMAZIONI SOCIETARIE  

5.1 Gestione interna e comunicazione all’esterno delle informazioni privilegiate 
 
Conformemente a quanto previsto dalle leggi e dai regolamenti applicabili alla Società a 

seguito del recepimento, sia in Lussemburgo che in Italia, della Direttiva 2003/6/EC del 
Parlamento e del Consiglio Europeo del 28 gennaio 2003 contro gli Abusi di Mercato, in data 8 
marzo 2007 il CEO, giusta apposita delega di poteri conferitagli dal Consiglio di Amministrazione 
in occasione della riunione tenutasi in data 23 febbraio 2007, ha istituito un registro interno delle 
persone che prestano la propria opera presso la Società o presso le sue Controllate, con contratto 
di lavoro o altrimenti, e che hanno accesso regolare od occasionale a informazioni riservate e 
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privilegiate, in virtù della propria funzione, attività professionale o carica ricoperta per la Società 
o le sue Controllate (cd. “Registro degli Insider”). La finalità del Registro degli Insider è quella 
di prevenire l’improprio utilizzo delle informazioni privilegiate e di evitare situazioni di abuso di 
mercato, considerando che gli standard di condotta dei membri degli organi di amministrazione e 
controllo, del management e di tutti i dipendenti della Società e delle sue Controllate sono 
improntati alla trasparenza nei rapporti con il mercato ed a fornire informazioni accurate, chiare 
e complete. 

 
A seguito dell’entrata in vigore del nuovo Regolamento europeo n. 596/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 sul Market Abuse, che abroga la Direttiva 
2003/6/EC del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione e le Direttive 
2003/124/EC, 2003/125/EC e 2004/72/EC (“Regolamento sul Market Abuse” o “MAR”) e 
al fine di conformarsi alle previsioni in esso contemplate, la Società ha adottato rispettivamente le 
nuove versioni del Registro degli Insider e del Regolamento per la gestione delle informazioni 
privilegiate e per l’istituzione e la tenuta del Registro degli Insider.  

5.2 Internal Dealing 
 

Al fine di conformarsi pienamente con le normative italiane e lussemburghesi applicabili e 
con la regolamentazione e le pratiche che regolano la negoziazione di valori mobiliari delle società 
quotate, il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 2 novembre 2010 ha approvato la 
Procedura di Internal Dealing della Società, successivamente modificata con delibera del Consiglio 
di Amministrazione del 26 novembre 2012, che fissa le regole cui devono attenersi la Società stessa 
e determinati “soggetti rilevanti” per tutte le operazioni su titoli della Società, in modo da 
assicurare la trasparenza delle relative operazioni su azioni o su strumenti finanziari a esse collegati 
effettuate direttamente o tramite interposta persona dai soggetti rilevanti o da altri soggetti a essi 
strettamente legati. La Procedura di Internal Dealing ha come finalità la prevenzione di condotte 
improprie da parte di chiunque sia dipendente o collaboratore della Società e delle sue Controllate. 

 
In base alla normativa vigente applicabile, la Procedura di Internal Dealing impone alle 

cosiddette “persone con responsabilità manageriali all’interno dell’Emittente” un obbligo di 
informativa per tutte le operazioni di internal dealing relative ad azioni della Società o a strumenti 
finanziari a esse collegati. 

 
Durante l’Esercizio la Società ha debitamente attuato le disposizioni della Procedura di Internal 

Dealing e ha pubblicato nella sezione “Investor Relations”, sottosezioni “Governance/ Internal 
Dealing”, del Sito Internet, gli avvisi delle operazioni che coinvolgono le suddette “key persons”. 

 
La Procedura di Internal Dealing sarà modificata per conformarsi alle prescrizioni a quanto 

previsto dal MAR. La Procedura di Internal Dealing è disponibile nella sezione “Governance”, 
sotto-sezione “Governance/ Internal Dealing” del Sito Internet della Società. 

 

6. COMITATI INTERNI AL CONSIGLIO (ex art. 123-bis, comma 2, lettera d), TUF) 
 

In conformità con le raccomandazioni di cui all’articolo 4 del Codice di Borsa Italiana, la 
Società ha istituito due (2) Comitati, il Comitato per le Nomine e per le Remunerazioni ed il 
Comitato Controllo Interno. La Società, ai fini di semplificazione, ha optato per la costituzione di 
un comitato che svolge le funzioni di due ( 2 )  d e i  t r e  ( 3 )  comitati previsti dal Codice di 
Borsa Italiana. Ciascun Comitato è composto dai medesimi tre (3) Amministratori non-esecutivi 
ed indipendenti e con un’esperienza adeguata in materia contabile e finanziaria, come valutato dal 
Consiglio di Amministrazione nel deliberarne la nomina. A tutti i Comitati è stata data la possibilità 
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di accedere, nell’espletamento dei propri compiti, alle necessarie informazioni e funzioni della 
Società, nonché di avvalersi di consulenti esterni. 

 

7. COMITATO NOMINE E REMUNERAZIONI (ex art. 123-bis, comma 2, lettera d), 
TUF) 

 
Il 15 maggio 2018 il Consiglio di Amministrazione ha confermato la nomina del Comitato 

Nomine e Remunerazioni a cui sono stati attribuiti i compiti elencati nel Codice di Borsa Italiana; 
il Comitato è composto dai seguenti tre (3) Amministratori indipendenti: Luigi De Puppi De Puppi, 
Carlo Salvatori e Marco Maria Fumagalli (quest’ultimo in carica dal 26 novembre 2020, nominato 
in sostituzione dell’Amministratore non esecutivo indipendente dimissionario Raffaele Agrusti), 
tutti ritenuti dotati di adeguata esperienza in campo finanziario e contabile; inoltre, Luigi De 
Puppi De Puppi, Amministratore indipendente, è stato confermato quale Presidente del 
Comitato Nomine e Remunerazioni. Per mezzo della summenzionata delibera, il Consiglio di 
Amministrazione ha confermato un budget annuale di Euro 30.0001 per il Comitato Nomine e 
Remunerazioni, ritenendolo adeguato all’espletamento dei suoi compiti di assistere, fornire pareri 
e sottoporre proposte al Consiglio di Amministrazione riguardo a:  

 
➢ i candidati alla carica di Amministratore nei casi di cooptazione previsti dall’articolo 8 

dello Statuto ove occorra sostituire Amministratori indipendenti; 
 

➢ la dimensione e la composizione del Consiglio di Amministrazione nonché le figure 
professionali la cui presenza all’interno del Consiglio di Amministrazione sia ritenuta 
opportuna; 

 
➢ il numero massimo di incarichi di Amministratore o sindaco nelle Società, come descritte 

all’articolo 1.C.2 del Codice di Borsa Italiana, che possa essere considerato compatibile 
con un efficace svolgimento dell’incarico di Amministratore dell’Emittente e 
l’individuazione dei criteri generali di calcolo di tale cumulo di incarichi; 

 
➢ la politica generale per le remunerazioni degli Amministratori esecutivi e dei dirigenti con 

responsabilità strategiche in termini di adeguatezza e coerenza; 
 

➢ la remunerazione degli Amministratori esecutivi e degli Amministratori che ricoprono 
particolari cariche valutandone ex ante la conformità alle previsioni della politica e 
monitorando ex post l’applicazione delle decisioni del Consiglio di Amministrazione; 

 
➢ l’identificazione e l’effettivo raggiungimento degli obiettivi di performance collegati alla 

componente variabile di breve o lungo periodo della remunerazione degli Amministratori 
esecutivi e degli altri Amministratori che ricoprono particolari cariche. 

 

Il Comitato Nomine e Remunerazioni riferisce inoltre al Consiglio di Amministrazione 
sull’attività svolta una volta l’anno, in occasione dell’approvazione del bilancio annuale. 

 
Al termine dell’Esercizio il Comitato Nomine e Remunerazioni si è riunito due (2) volte, 

con una percentuale di presenze debitamente registrata di tutti i suoi membri pari al 100% ed una 
durata della riunione di un’ora. I sindaci non partecipano alle riunioni del Comitato Nomine e 
Remunerazioni poiché la Società, essendo regolata dal diritto lussemburghese, non ha un 

 
1 In conseguenza dell’impatto negativo prodotto dalla pandemia di COVID-19 sui risultati della Società, taluni amministratori hanno deciso di rinunciare 

in parte alla loro remunerazione, e pertanto i compensi per il Comitato Nomine e Remunerazioni dell’anno 2020 ammontano a euro 27.206,00. 
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collegio sindacale. Durante tale riunione il Comitato Nomine e Remunerazioni ha emesso un 
parere sulle proposte di modifica del piano di incentivi e sulla sua attuazione. 

Il Comitato Nomine e Remunerazioni, le cui riunioni sono tutte verbalizzate, prevede di 
riunirsi nel 2021 almeno due volte e finora non si è ancora riunito. Il Comitato Nomine e 
Remunerazioni nello svolgimento delle sue funzioni ha inoltre avuto la possibilità di accedere alle 
informazioni e alle funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei suoi compiti. 

 

8. REMUNERAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI 
 

L’articolo 8 dello Statuto prevede che la remunerazione da corrispondere agli 
Amministratori venga fissata dall’Assemblea. I compensi agli Amministratori che ricoprono 
particolari cariche vengono invece fissati dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del 
Comitato Nomine e Remunerazioni qualora l’Assemblea non fissi un importo cumulativo dei 
compensi per tutti gli Amministratori, compresi quelli che ricoprono particolari cariche.  

 
In conformità con le raccomandazioni del Codice di Borsa Italiana relative alla 

remunerazione degli Amministratori esecutivi, degli altri Amministratori che ricoprono particolari 
cariche e dei dirigenti strategici della Società e delle sue Controllate, la Società ha approvato la 
politica generale per le remunerazioni sulla base di un parere favorevole espresso dal Comitato 
Nomine e Remunerazioni.  

 
L’Assemblea Generale Annuale del 18 giugno 2020 ha approvato la politica per le 

remunerazioni per un periodo di quattro (4) anni, conformemente a quanto stabilito dalla Direttiva 
UE 828/2017 emanata il 17 maggio 2017 dal Parlamento europeo e dal Consiglio, a modifica della 
disciplina contenuta nella Direttiva EC 36/2007 avente come obiettivo l’incoraggiamento 
dell’impegno a lungo termine degli azionisti (la cosiddetta “Shareholders Directive II”), che è stata 
recepita in Lussemburgo nella Legge sui Diritti degli Azionisti. 

 
Tale politica riguarda tutte le forme di remunerazione e tende a creare un bilanciamento 

tra componenti fissa e variabile legata alle performance sia di breve che di lungo periodo. Le 
componenti variabili sono limitate nell’ammontare massimo mentre la componente fissa è tale da 
considerarsi sufficientemente remunerativa in caso di mancato pagamento della componente 
variabile. Gli schemi di remunerazione legata alle performance sono basati su obiettivi misurabili e 
criteri di valutazione, con l’intento di allineare coerentemente la remunerazione degli 
Amministratori esecutivi e dei top manager con gli interessi di medio-lungo periodo degli Azionisti 
e gli obiettivi fissati dal Consiglio di Amministrazione della Società.  

 
Inoltre, anche il Piano Incentivi (vedasi capitolo 2 della presente Relazione) ha come scopo 

quello di supportare e rafforzare l’impegno verso la Società (e le sue Controllate) da parte degli 
Amministratori e dei key managers. A tal fine, il Piano è uno strumento effettivo per promuovere 
l’allineamento di interessi delle persone coinvolte con l’obbiettivo primario di creare valore per i soci 
della Società nel medio-lungo periodo e focalizzare l’attenzione dei Beneficiari su fattori strategici, 
quali la performance borsistica della Società. 

 
L’Assemblea Generale Annuale del 18 giugno 2020, preso atto del fatto che alcuni 

Amministratori percepiscono una remunerazione come membri dei consigli di amministrazione 
delle Controllate della Società, ha determinato il compenso complessivo del Consiglio di 
Amministrazione per l’attività svolta nel corso dell’Esercizio in Euro 322.000,00, sulla base delle 
seguenti voci di compenso annuali: (i) compenso fisso di base degli Amministratori pari a Euro 
300.000,00 (inclusi i compensi per il Comitato Nomine e Remunerazioni e il Comitato per il 
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Controllo Interno di Euro 30.000,00 ciascuno), e (ii) compenso aggiuntivo degli Amministratori 
basato sulla loro partecipazione alle riunioni pari a Euro 22.000,00. A causa degli effetti negativi 
che la pandemia da COVID-19 ha prodotto sui risultati della Società, alcuni Amministratori hanno 
deciso di rinunciare a parte della remunerazione ad essi spettante, in particolare rinunciando 
all’intera remunerazione per i mesi di marzo e giugno 2020 e al 50% di quella dovuta a novembre 
2020. Nella riunione del 18 dicembre 2020 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato – sulla 
base di una decisione espressa per iscritto – l’attribuzione del compenso complessivo stabilito 
dall’Assemblea Generale Annuale, al netto delle predette rinunce e tenuto conto delle dimissioni 
del dott. Raffaele Agrusti e della nomina del dott. Marco Maria Fumagalli.  

 
Ulteriori informazioni sui compensi corrisposti agli Amministratori della Società e ai top 

manager della Società e delle sue Controllate sono reperibili nella relazione sulle remunerazioni 
2021 redatta conformemente a quanto previsto dalla Legge sui Diritti degli Azionisti e pubblicata 
a disposizione degli Azionisti nella sezione “Governance” del Sito Internet della Società.  

 

9. COMITATO CONTROLLO INTERNO 

 
Mediante delibera del Consiglio di Amministrazione del 15 maggio 2018 è stato istituito il 

Comitato Controllo Interno a cui si è deciso di attribuire i compiti elencati nel Codice di Borsa 
Italiana; il medesimo Consiglio di Amministrazione del 15 maggio 2018 ha inoltre deliberato di 
attribuire al Comitato Controllo Interno il compito ulteriore di monitorare l’indipendenza del revisore 
legale e contribuire al processo di selezione del revisore legale come richiesto dalla legge 
lussemburghese del 23 luglio 2016 in materia di revisione legale, che recepisce la Direttiva UE 56/2014 
e il Regolamento UE 537/2014. Il Comitato Controllo Interno è composto da tre (3) Amministratori 
non esecutivi e indipendenti: Luigi De Puppi De Puppi, Carlo Salvatori e Marco Maria Fumagalli 
(quest’ultimo in carica dal 26 novembre 2020, nominato in sostituzione dell’Amministratore non 
esecutivo indipendente dimissionario Raffaele Agrusti); Luigi De Puppi De Puppi, avendo un adeguata 
esperienza in materia contabile e finanziaria, è stato nominato Presidente del Comitato Controllo 
Interno.  

 
Con delibera del 27 marzo 2018 il Consiglio di Amministrazione ha adottato il nuovo 

regolamento per il Comitato Controllo Interno, il quale all’articolo 4.1 prevede che la Società metta 
a disposizione del Comitato Controllo Interno un budget annuale ritenuto adeguato allo 
svolgimento delle proprie attività, entro i limiti del budget annuale stabilito dal Consiglio di 
Amministrazione. Nel 2020 la Società ha stabilito per il Comitato Controllo Interno. un budget di 
Euro 30.000,00, tuttavia, in conseguenza dell’impatto negativo prodotto dalla pandemia di COVID-
19 sui risultati della Società, taluni amministratori hanno deciso di rinunciare in parte alla loro 
remunerazione, e pertanto i compensi per il Comitato Controllo Interno dell’anno 2020 ammontano 
a euro 27.206,00. 

 
Il Comitato Controllo Interno ha una funzione consultiva e presenta proposte al 

Consiglio di Amministrazione e, in particolare: 

➢ definisce le linee guida del sistema di controllo interno, in modo che i principali 
rischi concernenti la Società e le sue Controllate siano correttamente identificati, 
nonché valutati, gestiti e monitorati, determinando, inoltre, i criteri per stabilire 
laddove tali rischi siano compatibili con la corretta gestione della Società ; 

➢ identifica un Amministratore esecutivo (generalmente uno degli Amministratori 
con deleghe) affinché supervisioni il funzionamento del sistema di controllo 
interno; 

➢ valuta, su base annuale, l’adeguatezza, l’efficacia e il funzionamento del sistema 
di controllo interno; e  
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➢ descrive, nella relazione sul governo societario, gli elementi essenziali del sistema 
di controllo interno, esprimendo parere sulla generale adeguatezza dello stesso . 

Inoltre, il Comitato Controllo Interno: 

➢ monitora l’elaborazione delle informazioni finanziarie; 

➢ valuta, congiuntamente con la funzione amministrativa e contabile incaricata di 
predisporre i documenti contabili e i revisori, la corretta applicazione dei principi 
contabili e la loro uniformità al fine della predisposizione del bilancio consolidato 
e altra documentazione contabile; più in generale supervisiona il processo di 
revisione legale della documentazione annuale della Società e del bilancio 
consolidato; 

➢ formula proposte per il Consiglio di Amministrazione;  

➢ su richiesta dell’amministratore esecutivo a ciò designato, esprime pareri su 
specifici aspetti del processo identificativo dei rischi specifici d’impresa nonché 
sui rischi relativi alla progettazione, attuazione e gestione del sistema di controllo 
interno; 

➢ valuta le proposte formulate dai revisori per l’attività di audit, il piano di lavoro 
predisposto per l’audit e i risultati presentati nella relazione e nella lettera sulla 
gestione; formula proposte per il Consiglio di Amministrazione; 

➢ è responsabile dell’intero processo di selezione del revisore legale, verifica e 
monitora l’indipendenza dei revisori, anche in relazione alla fornitura  di servizi 
ancillari alla Società. La proposta di nomina del revisore legale deve fondarsi sulle 
indicazioni fornite dal Comitato Controllo Interno; 

➢ monitora l’efficacia del processo di audit, la gestione del rischio ai sensi del 
Decreto 231 sulla responsabilità amministrativa degli enti e sull’informativa 
finanziaria da fornire al mercato; 

➢ riferisce al Consiglio di Amministrazione circa l’attività svolta, sull’adeguatezza 
ed efficacia ed effettivo funzionamento del sistema di controllo interno in 
occasione dell’approvazione delle relazioni finanziarie annuale e semestrale, sui 
risultati della revisione legale dei conti; 

➢ laddove necessario, fornisce parere preliminare al Consiglio di Amministrazione 
sull’approvazione di determinate operazioni tra la Società e parti correlate . 

 
Il Comitato Controllo Interno ha poteri e funzioni equivalenti a quelle stabilite dalla legge 

lussemburghese del 23 luglio 2016 per l’audit committee. 
 
Inoltre, il Comitato Controllo Interno riferisce al Consiglio di Amministrazione due volte 

l’anno, in occasione dell’approvazione della relazione finanziaria annuale e semestrale, sulle 
proprie attività e sull’adeguatezza del sistema di controllo interno e gestione del rischio. Nello 
svolgimento dei propri compiti, il Comitato Controllo Interno ha il potere di accedere a tutte 
le informazioni e le funzioni aziendali necessarie allo svolgimento dell’incarico .  

 
Nell’Esercizio il Comitato Controllo Interno si è riunito quattro (4) volte con una percentuale 

di presenze pari al 100% e una durata media delle riunioni pari a un’ora e mezza. Il Comitato Controllo 
Interno ha invitato il Chief Financial Officer della Società, dott. Alessandro Moro, l’internal auditor, 
dott. Davide Bizzarri, e i revisori legali della Società a partecipare a una (1) delle suddette riunioni in 
cui sono stati analizzati i risultati della Società ed altri dati economici. Non è prevista la partecipazione 
dei sindaci alle riunioni del Comitato Controllo Interno poiché la Società, essendo soggetta dal diritto 
lussemburghese, non ha un collegio sindacale. Durante tali riunioni, tra le altre cose, il Comitato 
Controllo Interno ha analizzato gli impatti del COVID-19 sui risultati della Società e ha attestato 
l’adeguatezza delle misure adottate per ridurre i potenziali effetti negativi, ha analizzato gli impairment 
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test al 30 giugno 2020 e, in particolare, le possibili conseguenze dell’applicazione del principio contabile 
IAS 36 e ha svolto un audit sulla posizione finanziaria netta e i risultati della Società. 

 
Nel corso dell’Esercizio il Comitato Controllo Interno si è riunito quattro (4) volte al fine di 

esprimere pareri (i) sull’opportunità di conferire incarichi alla società di revisione (Ernst & Young) 
principalmente su temi diversi dalla revisione legale e (ii) su un’operazione con parte correlata. 

 
Il Comitato Controllo Interno prevede di riunirsi almeno cinque volte nell’esercizio 2021 e 

ad oggi si è riunito una volta. Tutte le considerazioni svolte dal Comitato Controllo Interno 
vengono riportate dal Presidente in occasione della prima riunione utile del Consiglio di 
Amministrazione. 

 

10. SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO E DI GESTIONE DEI RISCHI 
 

Il Consiglio di Amministrazione, in quanto soggetto in ultima istanza responsabile del sistema 
di controllo interno e di gestione dei rischi, espleta i propri compiti sulla base di un modello ispirato 
alle raccomandazioni dettate dal Codice di Borsa Italiana e dalle best practices a livello nazionale e 
internazionale.  

 
La Società, per mezzo del Consiglio di Amministrazione e con l’assistenza del Comitato 

Controllo Interno, è costantemente votata all’implementazione e al miglioramento dei passaggi 
necessari al fine di mantenere un sistema di controllo interno e gestione del rischio adeguato ed 
efficace attraverso la revisione delle procedure esistenti e, laddove necessario, stabilendo nuove 
regole, processi e strutture organizzative al fine di monitorare l’efficienza delle operazioni della 
Società, l’affidabilità delle informazioni (incluse quelle di natura finanziaria) fornite dagli organi 
della Società al mercato, e la conformità con le leggi e i regolamenti per la salvaguardia degli 
interessi della Società. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, con l’ausilio del Comitato Controllo Interno : 

➢ definisce le linee guida del sistema di controllo interno, in modo che i principali 
rischi concernenti la Società e le sue Controllate siano correttamente identificati, 
nonché valutati, gestiti e monitorati, determinando, inoltre, i criteri per stabilire 
laddove tali rischi siano compatibili con la corretta gestione della Società;  

➢ identifica un amministratore esecutivo (generalmente uno degli Amministratori 
con deleghe) affinché supervisioni il funzionamento del sistema di controllo 
interno; 

➢ valuta, su base annuale, l’adeguatezza, l’efficacia e il funzionamento del sistema 
di controllo interno; e  

➢ descrive, nella relazione sul governo societario, gli elementi essenziali del sistema 
di controllo interno, esprimendo il proprio parere sulla generale adeguatezza 
dello stesso. 

 

10.1 Amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi  
 
L’Amministratore incaricato di supervisionare il funzionamento del sistema di controllo 

interno è il dr. Antonio Tartaro  

 
10.2. Responsabile della funzione di internal audit e responsabile sistema integrato 

 
Responsabile sistema integrato 
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La Società ha da tempo scelto di presidiare la qualità dei propri prodotti e processi attraverso 
un sistema di gestione integrata del rischio che riguarda quality standards, sicurezza, ambiente e 
responsabilità sociale. 

 
A tal fine le società del Gruppo IVS hanno ottenuto le seguenti certificazioni: 

➢ UNI EN ISO 9001:2015 (qualità); 
➢ UNI EN ISO 22000:2018; Certificazione UNI 10854:1999 (sicurezza alimentare); 
➢ UNI EN ISO 14001:2015 (ambientale); 
➢ UNI CEI EN ISO 50001:2018 (efficienza energetica); 
➢ UNI EN ISO 45001:2018 - UNI ISO 26000:2010 (sistema gestione sicurezza e responsabilità 

sociale); 
➢ SA 8000:2014 (etica sociale); 
➢ BS OHSAS 18001:2007 (sicurezza sul lavoro); 
➢ UNI ISO 37001:2016 (anti-corruzione); e 
➢ UNI ISO 26000:2010 (responsabilità sociale). 

 
Come richiesto dalla certificazione UNI ISO 37001:2016, il 19 marzo 2019 il Consiglio di 

Amministrazione ha nominato la Sig. Adriana Cerea anti-bribery officer (la quale sarà sostituita in tale 
ruolo dal dott. Davide Bizzarri – internal auditor della Società – in occasione del consiglio di 
amministrazione del 30 marzo 2021), soggetto preposto alle funzioni di prevenzione della corruzione 
con riguardo alla Società e alle altre società del Gruppo IVS coinvolte nel processo di certificazione. 

 
Il summenzionato sistema di certificazioni muove da un analisi del contesto e dei rischi relativi 

ai processi aziendali in relazione sia ad aspetti di miglioramento aziendale volontario, sia in relazione 
a previsioni normative e regolamentari (leggi e regolamenti comunitari, nazionali, regionali e locali), al 
fine di valutare, elaborare e costantemente aggiornare le policy del Gruppo IVS, i manuali, le procedure, 
i flussi informativi e le istruzioni di lavoro con l’intento di prevenire, eliminare e ridurre i rischi tipici. 

 
Il controllo circa la corretta attuazione dei processi e il costante adeguamento e miglioramento 

del sistema è garantito da: 
 

➢ pianificazione annuale di audit interni; 
➢ gli audit interni svolti coinvolgono tutte le società del Gruppo IVS e tutte le filiali 

(almeno due volte all’anno) con i quali tutti processi di tutti i settori vengono esaminati; 
e 

➢ audit di parte terza (i.e. ente di certificazione). 
 

L’attività di audit di cui sopra è diretta a valutare il rispetto delle prescrizioni obbligatorie di legge 
e il raggiungimento degli obiettivi del piano annuale. L’esito dell’attività di audit viene condiviso con il 
management della Società cui spetta la responsabilità dello sviluppo e messa in atto del sistema di 
gestione. 

 
 La gestione del sistema integrato è assegnata alla funzione “Quality Standards, HACCP, 

Ambiente e Sicurezza”, il cui responsabile è Francesco Ferrari. Nell’Esercizio la Società ha messo a 
disposizione di tale funzione, ai fini certificativi, una somma pari a Euro 104.000,00. 

  
Responsabile funzione internal audit 
In ossequio ai principi contenuti nel Codice di Borsa Italiana nel corso del 2020 sono proseguite 

le attività della funzione di internal audit al fine di migliorare il sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi per le società appartenenti al Gruppo IVS. A tal fine il responsabile della funzione di internal 
audit Ing. Davide Bizzarri è dotato di adeguate qualifiche professionali, non è responsabile di alcuna 
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area operativa e dipende gerarchicamente dal Consiglio di Amministrazione. 
 
In particolare, durante l’Esercizio il responsabile della funzione di internal audit:  

➢ ha verificato, sia in via continuativa sia in relazione a specifiche necessità e nel rispetto 
degli standard internazionali, l’operatività e l’idoneità del sistema di controllo interno e 
di gestione dei rischi, attraverso un piano di audit approvato dal Consiglio di 
Amministrazione, basato su un processo strutturato di analisi e prioritizzazione dei 
principali rischi; 

➢ ha avuto accesso diretto a tutte le informazioni utili per lo svolgimento dell’incarico; 

➢ ha predisposto relazioni periodiche contenenti (i) adeguate informazioni sulla propria 
attività, (ii) una valutazione dell’adeguatezza della strategia di gestione dei rischi adottata 
dalla Società e del rispetto dei piani di gestione definiti per il contenimento dei rischi, (iii) 
una valutazione dell’adeguatezza del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 

➢ ha predisposto tempestivamente relazioni su eventi di particolare rilevanza; 

➢ ha trasmesso le suddette relazioni ai presidenti del Comitato Controllo Interno, del 
Consiglio di Amministrazione e dell’Organismo di Vigilanza, all’Amministratore 
incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi nonché al responsabile 
del sistema integrato (Standard Qualità, Haccp e Ambiente della Società); e 

➢ ha verificato, nell’ambito del piano di audit, l’affidabilità dei sistemi informativi inclusi i 
sistemi di rilevazione contabile. 

 
Il budget per la funzione di internal audit per il 2020, sia per la Società che per le altre società del 

Gruppo IVS, è stato fissato in 30.000,00 €, avendo considerato tale importo sufficiente e adeguato. 
 

10.3. Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001 
 
Il Decreto 231 ha introdotto la responsabilità amministrativa degli enti e dei loro rispettivi 

organi per figure tipiche di reato, elencate nel Decreto 231, commessi e perseguiti in Italia 
nell’interesse o a beneficio dell’ente da parte di persone che rivestono un ruolo apicale all’interno 
dell’ente o dei propri organi o una delle unità produttive dotate di autonomia funzionale e finanziaria, 
nonché da persone che esercitino, anche “de facto”, la gestione e il controllo dell’ente o da persone 
soggette all’altrui direzione o supervisione da parte dei soggetti in posizione apicale. 

 
Tuttavia, il Decreto 231 prevede una specifica forma di esenzione dalla responsabilità 

amministrativa se la società: 
 

➢ ha adottato ed efficacemente attuato un idoneo programma di compliance teso a configurare 
un sistema strutturato ed organico di procedure ed attività di controllo, ex ante ed ex post, 
volto a prevenire ed a ridurre il rischio di commissione dei reati contemplati dal Decreto 
231, in particolare individuando le attività ricomprese nell’area di rischio del Decreto 231 
e attuando, per ciascuna di esse, specifici protocolli diretti a prevenire la commissione di 
tali reati (il cosiddetto “Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo”, di seguito 
anche “Modello”); e 

➢ ha nominato una persona o un organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa, di 
controllo e di spesa, con responsabilità di supervisionare il funzionamento e l’osservanza 
del Modello nonché l’aggiornamento dello stesso (cd. “Organismo di Vigilanza”). 

 
Tramite delibera del Consiglio di Amministrazione del 16 maggio 2012 la Società e la 

Controllata operativa del Gruppo IVS, IVS Italia S.p.A., hanno adottato un Modello e specifiche 
procedure operative volte a prevenire la commissione dei reati presupposto, così conformandosi al 
Decreto 231. 



RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO E 

GLI ASSETTI PROPRIETARI 

CORPORATE GOVERNANCE AND 

OWNERSHIP STRUCTURE 

   

 

  35 

 
La stessa delibera del Consiglio di Amministrazione ha anche approvato il codice etico, che 

stabilisce i principi etici fondamentali ai quali la Società si conforma e con i quali debbono 
conformarsi gli Amministratori, i dipendenti, i consulenti, i partners e in generale tutti coloro che 
agiscono in nome e per conto della Società, nonché la nomina dell’Organismo di Vigilanza, incaricato 
con i seguenti doveri: 

 

➢ vigilare sull’efficacia del Modello, approntando procedure di controllo per determinate 
azioni o specifici atti posti in essere dalla Società, anche coordinandosi con le altre 
funzioni aziendali, al fine di effettuare un miglior monitoraggio delle attività a rischio; 

➢ verificare periodicamente l’efficacia e l’adeguatezza del Modello, accertando che gli 
elementi previsti nelle singole parti speciali per le diverse tipologie di reato siano adeguati 
ai requisiti di osservanza di quanto prescritto nel Decreto 231 e svolgendo verifiche sulle 
attività aziendali al fine di aggiornare la mappatura delle attività a rischio; 

➢ valutare l’opportunità di aggiornare il Modello; e 

➢ assicurare il necessario flusso informativo, anche promuovendo idonee iniziative di 
conoscenza e comprensione del Modello e collaborando alla predisposizione e 
integrazione della normativa interna. 
 

Il Modello è stato aggiornato con delibere del Consiglio di Amministrazione nel 2014, nel 2016 
e nel 2020. 

 
L’Organismo di Vigilanza della Società è composto da tre (3) membri dotati dei requisiti 

stabiliti dal Decreto 231 per tale funzione: capacità di autonoma iniziativa, indipendenza, 
professionalità, continuità di azione, assenza di conflitti di interesse e onorabilità. 

 
Gli attuali membri dell’Organismo di Vigilanza sono Elena Soldani, Paolo Cerutti e Francesco 

Ferrari. 
 
Inoltre, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 9 febbraio 2016 è stato approvato 

un codice di condotta relativo in relazione alle linee guida interne relative alle questioni anti-trust ed 
è stato costituito un comitato speciale al fine di svolgere attività di formazione con i dipendenti. 

 
Il Modello è disponibile sul Sito Internet.  

 

10.4. Società di revisione 

Ai sensi dell’articolo 13 dello Statuto, le attività operative della Società e la situazione 
finanziaria, ivi compresi, in particolare, i libri contabili e il bilancio, sono oggetto di esame da parte 
di un (1) revisore contabile indipendente. Il revisore contabile indipendente è nominato 
dall’Assemblea per un periodo non superiore ai sei (6) anni e rimane in carica fino all’elezione del 
relativo successore. I revisori sono rieleggibili e possono essere rimossi in qualsiasi momento, con 
o senza giusta causa, a mezzo di deliberazione dell’Assemblea Generale Annuale. 

 
L’Assemblea Generale Annuale riunitasi in data 18 giugno 2020 ha conferito l’incarico di 

revisore indipendente esterno (“réviseur d’entreprises agréé”) del bilancio d’esercizio e consolidato 
della Società a Ernst & Young S.A. con sede in Lussemburgo, a cui è stato conferito un mandato 
della durata di un (1) anno, con scadenza prevista in occasione dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio della Società relativo all’Esercizio 2020. 

 

10.5 Manager Preposto alla redazione dei documenti contabili societari  
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Ai sensi della Legge sulla Trasparenza il soggetto preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari deve essere un manager in possesso delle capacità e delle conoscenze necessarie 
per analizzare con raziocinio il bilancio. Tale soggetto potrebbe essere ad esempio il Presidente 
del Consiglio di Amministrazione, il CEO ovvero un altro manager. Il nome e la funzione di tale 
soggetto devono essere chiaramente indicati nella dichiarazione con cui tale soggetto attesta che 
il bilancio, per quanto a sua conoscenza, è redatto in conformità ai principi contabili applicabili e 
fornisce una rappresentazione veritiera e corretta delle attività, delle passività, della posizione 
finanziaria e del conto economico della Società e delle sue Controllate consolidate nel loro insieme 
e che la relazione sulla gestione illustra correttamente i risultati realizzati, la situazione della Società 
e delle sue delle Controllate consolidate nel loro insieme, unitamente a una descrizione dei 
principali elementi di rischio e di incertezza ad esse associate. 

 
A tal fine, Alessandro Moro (Chief Financial Officer), che è il manager preposto alla 

redazione dei documenti contabili societari, attua le procedure amministrative e contabili necessarie 
per la redazione periodica del bilancio civilistico e consolidato e di qualsiasi altra comunicazione di 
natura finanziaria. 

 
Nell’Esercizio 2020 la predetta certificazione è stata debitamente sottoscritta da Antonio 

Tartaro (Chief Executive Officer) e da Alessandro Moro (Chief Financial Officer). 

 

10.6 Linee guida per il sistema di controllo interno e gestione dei rischi (coordinamento tra 
i soggetti coinvolti nel sistema di controllo interno e di gestione dei rischi) 

 
La Società ha da tempo scelto di presidiare la qualità dei propri prodotti e processi attraverso 

un sistema di gestione integrata del rischio che riguarda quality standards, sicurezza, ambiente e 
responsabilità sociale. 

 
Il controllo circa la corretta attuazione dei processi e il costante adeguamento e miglioramento 

del sistema è garantito da: 
➢ pianificazione annuale di audit interni; 
➢ gli audit interni svolti coinvolgono tutte le società del Gruppo IVS e tutte le filiali 

(almeno due volte all’anno) con i quali tutti processi di tutti i settori vengono esaminati; 
e 

➢ audit di parte terza (i.e. ente di certificazione). 
 

L’attività di audit di cui sopra è diretta a valutare il rispetto delle prescrizioni legali obbligatorie 
e il raggiungimento degli obiettivi del piano annuale. 

 
 La gestione del sistema integrato è assegnata alla funzione “Quality Standards, HACCP, 

Ambiente e Sicurezza”, il cui responsabile è Francesco Ferrari. 
 
L’effettività del sistema di controllo interno e gestione dei rischi è altresì assicurata dalla 

coordinazione tra le figure coinvolte in tale processo – e, in particolare, tra il responsabile della 
funzione “Quality Standards, HACCP, Ambiente e Sicurezza” e il responsabile della funzione di internal 
audit – e ha come obiettivo il monitoraggio delle attività a rischio. A tale fine, l’esito dell’attività di audit 
viene tempestivamente condiviso anche con il management della Società, cui spetta la responsabilità 
dello sviluppo e messa in atto del sistema di gestione. 

 

11. INTERESSI DEGLI AMMINISTRATORI E OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
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Il 27 ottobre 2014 il Consiglio di Amministrazione, previo parere del Comitato Controllo 
Interno, ha approvato e attuato la Procedura OPC, stabilendo le linee guida di condotta cui la 
Società e le sue Controllate debbono attenersi al fine di assicurare la trasparenza e la correttezza 
sostanziale e procedurale delle operazioni poste in essere con parti correlate. Nello stabilire detti 
principi la Società si è basata principalmente sul regolamento della Consob per le operazioni con parti 
correlate del 12 marzo 2010, come successivamente modificato. 

 
La Procedura OPC (i) determina i criteri e le modalità per identificare le parti correlate della 

Società, definendo i criteri e la tempistica per l’aggiornamento del relativo elenco e le strutture aziendali 
a ciò preposte; (ii) detta le linee guida per poter identificare le operazioni con parti correlate prima 
della relativa conclusione; (iii) disciplina le procedure per la conclusione da parte della Società – anche 
per il tramite delle Controllate, di fiduciari o per interposta persona – delle operazioni con parti 
correlate, individuando regole interne di comportamento idonee ad assicurare la trasparenza e la 
correttezza sostanziale e procedurale di tali operazioni; (iv) stabilisce le modalità di adempimento dei 
relativi obblighi informativi. 

 
La Procedura OPC identifica le “Operazioni di Maggiore Rilevanza” (come definite nella 

Procedura OPC) e le “Operazioni di Minore Rilevanza” (come definite nella Procedura OPC). 
 
 Ai sensi della Procedura OPC, le “Operazioni di Maggiore Rilevanza” e le “Operazioni di 

Minore Rilevanza” sono soggette a preventivo parere del Comitato Controllo Interno. In vista 
dell’espressione del parere, al Comitato Controllo Interno devono essere fornite con congruo anticipo 
informazioni complete e adeguate sull’operazione in questione. La documentazione predisposta deve 
specificare se i termini e le condizioni dell’operazione sono ritenuti equivalenti a quelle di mercato o 
standard.  

 
La Procedura OPC specifica che le “Operazioni Ordinarie” (come ivi definite) non sono 

soggette a tali obblighi procedurali. 
 
Prima di approvare una “Operazione di Minore Rilevanza” il Comitato Controllo Interno 

esprime un motivato parere non vincolante sull’interesse della Società al compimento dell’operazione 
in questione nonché sulla convenienza e sulla correttezza sostanziale delle relative condizioni. Qualora 
un’operazione sia conclusa nonostante il parere negativo espresso dal Comitato Controllo Interno, la 
Società, entro 15 giorni dalla chiusura di ciascun trimestre, è tenuta a mettere a disposizione del 
pubblico, mediante pubblicazione sul Sito Internet, alcune informazioni riguardanti tale operazione; 
in particolare, l’indicazione della controparte, dell’oggetto e del corrispettivo delle operazioni 
approvate nel trimestre di riferimento nonché le motivazioni per cui si è ritenuto di non condividere 
tale parere negativo. 

 
Nel caso di “Operazione di Maggiore Rilevanza” il Comitato Controllo Interno deve essere 

coinvolto nella fase delle trattative e nella fase istruttoria attraverso la ricezione di un flusso informativo 
completo e tempestivo e con la facoltà di richiedere informazioni e di formulare osservazioni agli 
organi delegati e ai soggetti incaricati della conduzione delle trattative o dell’istruttoria. 

 
Il Comitato invia al Consiglio di Amministrazione, almeno 3 giorni prima della relativa riunione, 

il proprio parere vincolante sulla convenienza e correttezza sostanziale delle condizioni relative 
all’operazione da realizzare, motivando le ragioni del parere e le condizioni a cui è eventualmente 
subordinata l’effettuazione dell’operazione. 

 
La Società fornisce nella relazione intermedia di gestione semestrale e nella relazione sulla 

gestione annuale le informazioni sulle singole “Operazioni di Maggiore Rilevanza”, sulle altre eventuali 
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singole operazioni con parti correlate che abbiano influito in misura rilevante sulla situazione 
patrimoniale o sui risultati della Società.  

 
Durante l’Esercizio la Società, prima di concludere operazioni con parti correlate, ha valutato 

se le stesse si qualificavano come “Operazioni di Maggiore Rilevanza” o “Operazioni di Minore 
Rilevanza” ai fini della Procedura OPC. Nessuna delle operazioni concluse nel 2020 rientra nelle 
predette definizioni. 

 

12. NOMINA DEI SINDACI 

La Società non nomina i sindaci in quanto la Legge lussemburghese sulle Società Commerciali 
non li contempla. 

 

13. COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO DEL COLLEGIO SINDACALE (ex art. 
123- bis, comma 2, lettera d), TUF) 
 

La Società non ha un collegio sindacale in quanto la Legge lussemburghese sulle Società 
Commerciali non li contempla. 

 

14. RAPPORTI CON GLI AZIONISTI 

 
La Società, attraverso l’investor relations manager, promuove un dialogo costante con gli investitori 

istituzionali, gli Azionisti e i mercati per garantire la diffusione sistematica di informazioni esaustive, 
complete e puntuali sulle proprie attività, conformemente ai requisiti di legge e conformemente agli 
standard di corporate governance e delle raccomandazioni degli organismi competenti, nel rispetto della 
riservatezza di alcune informazioni. 

 
Nel corso del 2020 e attualmente la funzione di investors relations manager è ricoperta da Marco 

Giacinto Gallarati. 
 

Ulteriori informazioni sono disponibili sul Sito Internet. La sezione “Informazioni 
Finanziarie” contiene informazioni sul titolo, dati storici di bilancio, comunicati stampa e 
presentazioni istituzionali.  

 

15. ASSEMBLEE 

 
Per quanto riguarda il funzionamento ed i poteri dell’Assemblea, i diritti degli Azionisti e le 

relative modalità di esercizio, lo Statuto fa completo riferimento alla Legge lussemburghese sulle 
Società Commerciali. 

 
Ai sensi dello Statuto, un’Assemblea Generale Annuale viene convocata almeno una volta 

l’anno nei termini di legge al fine di deliberare sulle questioni che la legge o lo Statuto riservano 
alla sua competenza. Le Assemblee si svolgono nel luogo e nel giorno indicato nell’avviso di 
convocazione in conformità con la Legge lussemburghese sulle Società Commerciali. 

 
L’Assemblea Generale Straordinaria è convocata ogni qualvolta sia necessario deliberare 

una modifica dello Statuto della Società come richiesto dalla Legge lussemburghese sulle Società 
Commerciali e dallo Statuto.  

 
L’ordine del giorno dell’Assemblea è fissato da chiunque eserciti il diritto di convocare 

l’Assemblea, ai sensi della Legge lussemburghese sulle Società Commerciali e dello Statuto, in 
linea con gli argomenti contenuti in tale richiesta di convocazione, laddove l’Assemblea sia 
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convocata su richiesta dei soci. Ai sensi dell’articolo 4 della Legge sui Diritti degli Azionisti, uno 
o più soci che, anche congiuntamente, detengano almeno il cinque (5)% del capitale della Società, 
hanno il diritto, soggetto a determinati termini e condizioni, di inserire nuovi punti nell’ordine del 
giorno e di redigere la bozza di delibera relativa ai punti inseriti (o da inserire) nell’ordine del 
giorno. 

 
Uno specifico regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione il 24 gennaio 2013 

disciplina nel dettaglio il corretto svolgimento dell’Assemblea. Tale regolamento - che definisce i 
diritti e gli obblighi dei partecipanti all’Assemblea e prevede regole chiare, senza limitare il diritto 
dei singoli Azionisti a intervenire per esprimere opinioni e richiedere spiegazioni sugli argomenti 
all’ordine del giorno - è disponibile nella sezione “Governance” del Sito Internet. 

 
Il Presidente e, su suo invito, coloro che lo coadiuvano ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 8 

del regolamento assembleare, espongono gli argomenti all’ordine del giorno e le proposte di 
delibera sottoposte all’approvazione degli Azionisti. Ogni azione da diritto a un voto. 

 
I soci possono farsi rappresentare, mediante delega scritta, a ciascuna Assemblea da terzi 

non necessariamente soci della Società. 
 
Ciascun socio può votare per corrispondenza mediante la scheda di voto fornita dalla 

Società. Le schede di voto indicano la data, il luogo, l’ordine del giorno, il testo delle delibere da 
approvare e per ciascuna delibera tre riquadri che consentano di esprimere il voto in favore, contro 
o di astenersi. Le schede di voto debbono essere rispedite dagli Azionisti alla sede legale della 
Società. 

  
Solo le schede di voto ricevute anteriormente alla data di registrazione (i.e., 14 giorni prima 

della data fissata per l’Assemblea) vengono considerate valide per il calcolo del quorum. Le schede 
di voto che non mostrino una chiara espressione del voto (in favore o contrario alla delibera) né 
un’astensione, si considerano nulle. Le delibere dell’Assemblea ordinaria sono approvate a 
maggioranza semplice dei voti espressi, senza tener conto della percentuale del capitale sociale 
rappresentato salvo diversa disposizione della Legge lussemburghese sulle Società Commerciali 
o dello Statuto. 

 
L’Assemblea Generale Straordinaria può modificare lo Statuto solo se almeno la metà del 

capitale sociale è rappresentato e l’ordine del giorno indica le modifiche proposte nonché il testo 
di ogni proposta modifica dell’oggetto sociale o del tipo sociale.  

 
Se la maggioranza richiesta non è raggiunta, l’Assemblea può essere convocata in seconda 

convocazione con le modalità di cui all’articolo 9.2 dello Statuto laddove l’avviso di convocazione 
venga pubblicato almeno 17 giorni prima dell’Assemblea. Tale avviso di convocazione include 
l’ordine del giorno e indica la data e i risultati delle votazioni della precedente Assemblea. 
L’Assemblea in seconda convocazione delibera validamente a prescindere dalla percentuale del 
capitale sociale rappresentato. Ad entrambe le Assemblee le delibere debbono essere adottate con 
il voto favorevole dei 2/3 dei voti espressi.  

 
L’impegno dei soci può essere aumentato solo con il consenso unanime di tutti i soci . 
 
Durante l’Esercizio, la Società ha tenuto la sua Assemblea Generale Annuale il 18 giugno 2020. 

Considerata la diffusione della pandemia COVID-19 e le restrizioni ai viaggi e alle riunioni imposte 
dal governo lussemburghese da metà marzo 2020, il Consiglio di Amministrazione della Società ha 
deciso di tenere l’Assemblea Generale Annuale del 2020 senza una presenza fisica, come consentito 
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dalla legge lussemburghese, e di richiedere agli Azionisti della Società di esercitare il loro diritto di voto 
esclusivamente per delega. Il Chief Executive Officer della Società, dott. Antonio Tartaro (CO-CEO), 
ha partecipato a tale Assemblea Generale Annuale. 

 
Nel corso dell’Esercizio non si sono verificate variazioni significative della capitalizzazione 

di mercato delle azioni della Società. 
 

16. ULTERIORI PRATICHE DI GOVERNO SOCIETARIO (ex articolo 123-bis, 
comma2, lettera a) TUF) 

La Società non fa riferimento né applica pratiche ulteriori di governo societario. 
 

17. CAMBIAMENTI DALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO. 

 
Contestualmente all’approvazione della presente Relazione, il Consiglio di Amministrazione è 

chiamato ad approvare una versione modificata (i) della Procedura OPC, in conformità alla normativa 
lussemburghese di recepimento della Direttiva UE 828/2017, e (ii) del Modello. La Procedura OPC 
modificata approvata sarà resa disponibile sul Sito Internet, sezione “Governance”, sotto-sezione 
“Documenti e Procedure”; il Modello modificato approvato sarà reso disponibile sul Sito Internet, 
sezione “Governance”, sotto-sezione “Modello Anticorruzione”. 

 
Ad eccezioni di tali aggiornamenti, non si segnalano cambiamenti nella struttura di corporate 

governance della Società a far data dalla chiusura dell’Esercizio 2020. 


